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? MONDO SLAVO

Trieste, 14 giugno.

Cggi «eremo brevi. Ci basta regi­
strare nn solo avvenimento, per rendere 
interessante, interessantissima questa ru­
brica. Secondo noi è nn avvenimento di 
primissimo ordine, e non ha bisogno di 
commenti.

Il giorno 10 di questo mese la ca­
mera francese discusse di politica estera. 
Fra gli altri parlarono il ministro degli 
esteri. Hanotanx, ed il ministro presidente 
Ribot

Il ministro degli esteri disse, anzi
lesse:

.Noi siamo rimasti fedeli a sè stes­
asi, ed il ministro degli esteri, che è 
„dinanzi a voi, ha creduto d'essere inter- 
„prete dei voti di rotto il paese, allorché 
„in un telegramma inviato al nostro am­
basciatole a Pietroburgo si è espresso: 
„La Francia mette al primo posta delle 
„tuepreoccupazioni, la considerazione delle 
„sue alleanze. Noi siamo quindi disposti 
„d'appoggiare con tutta l'efficacia possi­
bile le viste del governo rosso circa le 
„condizioni di pace fra la China ed il 
„Giappone. .

Ribot disse :
„La Francia ha associato i suoi 

„interessi a quei d'un altra nazione nel- 
„l’interesse della pace e fieli' equilibrio 
„europeo. Questa alleanza, rat incula dal 
„Stiithnento unanime di tutto il paese, J or- 
rma la nostra dignità e la nostra forza.
be «pinato punto d» vift*. ai può dir*», 

„che da quattro anni vi è qualcosa di
„cangiato in Europa.

E questa la prima volta che il go­
verno francese, parlando dalla tribuna 
della camera sulle relazioni fra la Fran­
cia e la Russia, si è.servito della parola 
alleanza.

Fra la Francia e la Russia, adun­
que, v’esiste un' alleanza formale. Il go­
verno francese lo constatò esplicitamente 
dalla tribuna.

L'opinione publica in Francia n' è 
entusiasmata. Ed ha ragione.

Se volessimo occuparci d' altre cose 
slave, dovremmo parlare della deputa­
zione bulgara, che va a Pietroburgo, della 
crisi, che si ia sempre più acuta in Ser­
bia, dove i malfattori cominciavano aver 
la parola, e della questione del ginnasi " 
di Cilli, che provoca tre crisi : nella si­
nistra, nella coalizione e nel ministero.

Oggi però il mondo Biavo é sotto 
l'impressione incancellabile d'un avve 
pimento :

L'alleanza russo-francese è fotrnal- 
mente stretta e sancita.

. Due giganti nazionali*
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i
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i
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Dalmazia, giugni/ V-'

La verità storica, documentata, i- 
neccepibile è questa : la Dalmazia e la 
sua città principale, Spalato, devono la 
loro rigenerazione nazionale, la loioglo 
riosa palingenesi a due patrioti-giganti, 
fortunatamente ancor vivi, ancor doridi, 
ancor energici e promettenti per l'avve­
nire. Discutere i loio nienti, in linea 
patriotica, sarebbe un' immoralità : ne­
garli. un’insigne vigliaccheria !

Sono il dott. Klaié e il doti. Bulat.
Amici èd avversari politici devono 

inchinarsi rispettosamente dinanzi a questi 
due nona oramai storici. Chi non lo fa­
cesse, dimostrerebbe una predisposizione- 
esosa -alla petulanza politica, e sarebbe 
da paragonarsi a quegli sciagurati pro­
letari intellettuali che non'si scoprono 
il capo al passaggio d’ una processione, 
seguita da uno stuolo di ferveii i de­
voti.

Quando la nostra giovane genera­
zione scaldava ancuia le panche delle 
scuole, elementari, il doti. Miho Klaié 
lottava dj generoso atleta per il risve­
glio nazionale in Dalmazia, in' un'epoca 
oltremodo dittìcile, quando sembrava die 
questa provincia fosse infeudata, irrevo­
cabilmente, al predominio delle malau­
gurate tradizioni venete A quell' ep ca 
tutto ero perduto, — tutto — anche 
l'onore politico, anche le tradizioni na­
zionali, anche la coscienza patriottica. 
Quest' ultima languiva sotto la sugge­
stione il' un’ atmosfera publica venefica e 
demoralizzante.

Fu il dott. JCa-é che salvò la si­
tuazione. coadiuvato da valorosi atleti 
nazionali, fra i quali primeggiava la ra­
diante figura omerica de! compianto l’av- 
linovic. Fu egli che, lottando instanca-

•Sebbene non siamo sospetti di trippa 
tenerezza nè per il dott. Klale nè per il 
dott Itiilal - come Ics sanno bene i ii.'sln 
lettori pure, in omaggi-- n quell.- i 
rito il' imparzialità, che ci ha guidato sem­
pre. come Dell'apprezzare i meriti cosi an­
che nel biasimare gli errori di c»h*b tu 
cui il nostro popolo ebbe a riporre la sua 
fiducia, riteniamo nretium operis di pubii- 
care questa corrisp.ondenzu. che venne ri­
messa da uno spassionato patriota, tslrsi.ee 
Bflatlo alle fraterne discordie che presente­
mente dividono in due campi opposti i tigli 
d' una stessa nazione, cui la forte linlmnzin 
diede i untali. „

E nel mentre r-ndisinn di publica ra­
gione la corrispondenza in parola lucemmo 
fervidi voti ohe alla vigilia delle imminenti 
elezioni dietali nella provincia consorella, 
l’elemento Indigeno dei paese — il creato 
- abbia da intendersi e -J' accorrere com­
patto alle urne, se uon desiiSera andar in­
contro a poco gradite si-rprese .V d Ited.

Vilmente, guadagnava ogni giorno ter- 
iene sul campo delle vittorie patriottiche. 
Quando egli arringava le masse rurali, 
esponeado la propria vita, e dalla tri­
buna pu-blu-a inveiva contro un sistema 
di violenze pubbliche e private a danno 
della Dalmazia croata, celti dottorini — 
che ora >' impongono a patrioti irresi­
stibili -— compitavano le prime lettere 
dell’ abecedario. e il nostri- don -Iure e- 
soidiva ne! suo modesto utlicio di am­
ministratole de! „Narodni

Chi voti? negare questa verità sto­
rica ?

Dopo lunghi anni di lotta, sorse fi­
nalmente alla Dalmazia il sole del ri­
sorgimento nazionale. Ci fu un' epoca — 
verso il 70 — quando le madri dal­
mate insegnavano ai loro bimbi a bene­
dire il nome del dott Klaié ! La Dal­
mazia era ri ‘ala a se stessa, e il dott 
Klaic n'et a stato il festeggiatissimo sai- i 
vaUre

Ahimè, fra i sorn-i della vittoria ' 
rimaneva, purtroppo, tuttora un' orfana 
derelitta, ni balia al nemico. Spalato, la 
superba gemma delia cesta dalmata, il 
cuore della Dalmazia, la città a cut è ' 
serbato — Bpecie ora dopo 1’ occupazione 
del à Bosnia ed Erceg a ina — uu gran­
dioso avvenire, era adora in preda &l- 
T italiomania. Vi ^padroneggiàva, ditta- | 
tore della coscienza | indica, il dott. Ba- 
jamonti, il di cui ascendente sul.e masse 
da lui ipnotizzale seminava, ed eia ir­
resistibile. Era più tacile, allure sfidare | 
il santo piti potente del paradno che il 
podestà di Spalato... Nessuno s. gnava di 
oppoiglisi. e lottare contro di Ini sa­
rebbe parsa un iinnresa nou tan-ardita, 
quanto insensata. I

Ebbene, questa sublimi insensatezza , 
fu tentata dal dott Gaj« llulat, illustre I 
avvocato di quella città. Dapprincipio si j 
riteneva che avesse dato vo ia al cer­
vello. tanto l impresa di lui sembrava 
paradossale. Ma il paradosso d’ oggi fu 
la verità dell' indemani. Il dott. Bulat i 
lottò eroicamente, e vinse, anzi stravinse. 1 
Il dott. Bajamonti e il Suo partito, ila 
lui polverizzato, vennero ridotti all' im­
potenza. E questa sua vittima gli assi- . 
cura marnai un* posto segnalato fra i i 
personaggi dalmati del nodi immortale 
Olimpo. i

Mercè sua, in meno di' tre lustri, | 
La nostra ammirata .Spalate si traforino 
completamente; da misera cenerentola j 
dell’italiomania divenne ia più nobile j 
(autrice del nostro progresso nazionale, I 
delle nostre vittorie patriottiche. Vi pre­
domina oggidì passamente lo spirito i 
slavo. Non é più la Spalato pretesamente 
italiana del dott. Bajamonti, bensì la J 
Spalato genuinamente croata del dott. 
Bulat. La cosciènza publica s' ebbe in

tal guisa, la più ambita soddisfazione : 
croato ne è presentemente il Comune;

' croata la Camera di commercio; croata 
1 la lingua d' ufficio in tutte le dipendenze 

comunali; croato il teatro superbo; croata
* la lingua d’istruzione in tutte le scuole, 
1 publiche e private; croati i nomi deile 
j- vie; eminentemente croato lo spirto della

città e dei cittad ni.
Ne tutti questi successi nazionali in-

1 verosimili non costituiscono agli occhi 
! di certi imberbi dottorucci un merito in­

signe patriottico — onde il dott. Bulat
I può a diritto vantarsi — vorremmo sa­

pere da loio che cos. essi intendano per
1 merito patriottico e per successo nazio- 
, naie.

Uno spassionato.

GLI SLAVI
loro rapporti e legami reciproci ’)

E un argomento vasto, di -omino in­
teresse uou solo per gli Mavì, ma In-HHlieo 
per tutu coloro che guurdauo con attenzio­
ne al Unto eppur costante maturarsi dei de­
stini di ques'a potente famiglia di popoli. 
Trattarlo degnamente poteva solo ehi u lun­
go, con profondi studi si fosse affaticato a 
interrogare e comprendere bau ima slava, in­
dagando le complicale e.dolorose.vie.ssitu- 
(hni degli blu vi nel passato, osservandone 
In presente situazione e Bri mandi ne, con 
occhio scrutatore del fuliiro, il noi, .untano, 
grande avvenire sul campo della civiltà 

" Fra gli immilli dotti del inondo slavo, 
pochi come .1 Pervolf erano in grado di 
aeeiiigi-r-i a tale opera difficile Per molli 
II1IIII. coll indefesso z-do, con caldo affetto 
egli h.' studiato tutte b- quesln ni riguar­
danti i popoli slavi. Dopo cosi larga pre­
parazione nell'anno 188(1. ha ineouiiiieinto a 
piihlicare il monumentali- lavoro Slav/ane. 
ih rzatmuyja nlnuJenija / stjazi - Gii Slavi, 
loro -rapporti e legnini reciproci- , ili cui 
nell SS e uscito a \arsavm il scciuulo vo­
lume.

I.a stampa di lutti i paesi slavi lui di­
chiarato iiiiunimeineiile magistrali gli studi 
del Pervolf

Il Pervolf è , ra professore di stona sla­
va albiiuiversità di Varsavia. E nativo dalia 
Boemia orieniale Finché -.isse in patria, 
lavoro lungamente uel laureo nazionale di 
Praga N.-l dizionario ennelopediconici (tin­
ger scrisse una quantità di stupendi arti­
co.i sugli Slavi. Nominato professore a Var­
savia, si diè a scrivere m lingua russa. No­
tevoli sono i siloi pruni stilili publieati nel­
l'organo dei ministero russo per I istru­
zione

Il I’crvolf ha visitato piu volte le varie 
regioni della Russia e' gli altri pHt-si slav.. 
studiando nceurnlametile le condizioni dei 
pne-,1 da dii visi'ati. E -tale due vdtr nu­
che ni ' ronzili, dove seppe guadagnarsi la 
simpatia e la stima di tutu i circoli eoi 
quali venne a contatto. Egli è Slavo tiel-

"/ A quest.irl.- < ii censore filler.--a tl .ip, 
pliear. I., udii ,1« nei .ippo.-la inl'.'irtic.,' it 
Itfl-I.l. v ,»

l'untiua ed ama di eguale amore tutti i po­
poli slavi. Quest' amore lo guidò, quaudo 
neU'aiiiiu 1874 publieù l'opera La solidarietà 
slava dm tempi pta remoti al secolo .l'f'/ZZ, da 
questo umore era uminnto quaudo Del 1876 
scrisse La germanizzazione degli Siaci del Bal­
tico; a quest’ amore lutine egli incominciò 
ad erigere un grandioso monumento coll'o­
pera Stamane, di cui, come sopra acceunam- 
in i, •> uu g.à usciti due volumi. Qui egli 
ricerco con gruude acutezza di spinto cri­
tico l'idea slava nel passalo e ne presagi il 
forte sviluppo nel turerò

11 Pervolf fece vasti studi preparatori 
prima di mettersi a scrivere i suoi profondi 
studi generali sugl) Slavi., Il lavoro da lui 
puh lento nel 874 sulla ssolidarietà slava 

v a considerato come uu programma della 
granile opera «Siavjanq».

Come si rileva dalla prefazione, pre­
messa al primo volume, questa ope­
ra sarà divisa m quattro'' libri. Nel primo 
è narrata la storia degli Slavi dai tempi 
iinln hi ni secolo WHI. In questo secolo ai 
e ehm rumente determinata la situazione 
politica dei popoli biavi. Gli Slavi occiden­
tali e meridionali finiscono col perdere l'au­
tonomia politica. Scompare anche la Po- 
lon a La so a llussin ai conserva forte e 
uiuip inkiiie. Dopo!' esito felice della lunga 
iuta culla Polonia pel primato Dell'Europa 
orientale, essa diviene uu compatto stato 
slavo id incomincia da quel .momento • e- 
sercitaie una notevole influenza morale sulla 
sorte degii Slavi del sud e dsU'oocidente.

L'idea slava, sviluppandosi sempre più, 
promuove il rinascimento degli Slavi me­
ridionali ed occidentali. Sorge coi dotto òeho 
Giuseppe Dobrovski la filologia slava; quindi 
va propagandosi anche l'idea della morale 
solidarietà slav« Si apre cosi alla fine del 
secolo XVIIII e al principio del XIX una 
nuova èra nella storia del mondo slavo.

• Nel secondo libro il Pervolf studia il 
movimento letterario presso gli Slavi fino 
»I secolo XVIII c vi indaga il pensiero della 
morale unità di razza che trovò sempre più 
chiara espressione nelle opere dei letterati 
slav i tino alla fine dello scorso secolo.

Nel terzo libro saranno studiate le re- 
cipnche relv-ioni tra i vari popoli slavi; 
nel quarto à ultimo libro l’autore si oc­
cuperà del rinascimento degli Slavi e dello 
sviluppo dell'idea del secolo preselite; inoltre 
svoig -rà'alcune sue idee sull'avvenire degli 
Slavi

La gramie operg del Pervolf ha da con­
correre molto a rafforzare d una parte l’idea 
slava presso gli Slavi occidentali e meri­
dionali e a far conoscere d'altra parte a 
tutti i circoli della Russia la storia di questa 
ìdeu L'emim-nte scrittore è convinto che 
solo in tal modo la questione slava potrà 
èsser risolta favorevolmente. E cosi che gli 
Piarvi comprenderanno la necessità di col­
tivare l'idea slava e l'utilità che dalla steaaa 
essi possono ritrarre pei’ propri grandi, vi­
tali interessi

Attenendosi al programma generale, da 
noi in breve abbozzato, il Pervolf ci ha pre­
sentato nel primo libro della sua opera iu 
ur. quadro ristretto ma potentemente espres­
sivo, ia storia dei singoli popoli slavi, fa­
cendone naturalmente risaltare > principali 
avvenimenti tino al secolo XVIII Nella Be­
tonila parte delio stesso l^bro egli spiega, 
di"tro tonti autentici.e, «l'essere degli Slavi», 
studiandone in vari capitoli la colonizzazio-
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Autovensione dal croato del Dr. A Tresir Pavilid

Sotto le calve rupi del Mariano 
S'erge ferigna roccia ondibattuta,
E sopra d'easa un ermo caiuposaìito.
Loco nou v'ha più lugubre, di questo 
Del mondo sopra l'ampio cimitero.
Nou cresce quivi d’arida erba un filo, • 
Nè vi verdeggio dei cipressi i rami, 
Dallo scilocco eterno combattuti, >
E dai sospiri delle madri mette.
Sopra le negre scassinate croci 
Pendou ghirlande d’appassiti fiori,
Come appassisce pe’ defunti il duolo. 
Biancheggiavi la terra orrendamente 
Di scheggia «Possa dalla vanga infrante, 
Dalle ruote del tempo triturate.
Sotto il oiglione della tetra rupe 
Gorgoglia il mar notturno singhiozzando, 
Come piangendo de' mortali il fato.
Quivi è il convegno di strigi «d'allocchi, 
Qui l'ala floscia il vipistrello aggira 
Nell’afir, oupo, e quando il mar ribolle ■ 
Urla il gabbiano, nè ai posa pria 
Che la bufferà orrenda non- si tace.
Oh, come triste nella cupe notte 
Sospira il vento fra le rotte lacche

E fra le salvie 1 Scorre al marinaro 
Gelata brezza per le veue s'erge 
Quai'irtu gel la chioma, e seutir pargli 
Rotti singhiozzi e gemiti di morti ;
ODde cyl segno s’nruis della croce,
E mormorando uua sommessa prece 
Affretta i remi, e di Spalato al porto,
A porre iu pace il cor, drizza Ia prora.

Quando-la luna sulle uqgre croci 
Versava i mesti rai, solingo e triste 
Ivan per uso qui venia ramingo.
Natura madre colla suss stenza 
D'atomi eterei mai non contesse«
Di questo cor più delicata cosa : ,
Non la corolla biauea del narciso. 
Odorifero fior, che un raggio lieve 
Del mattutino sole nell' inverno 
Sopra lo atelo tenerelto incinti a *
Il pianto d'una vergiti derelitta,
Il pianto ’d'uua madre sbòusolata,
0 d’orfane Ilo. che dimanda pane,
Sul delicato suo cuore cade»,
Come una punta di rovente ferro.
Ed ogni nota del concerto orrendo 
Di piauti ed urli, bestemmie e sospiri, 
Dell’eterno dolor del gener nostro, 
Orrendamente in cor gli rimbombava. 
Sola natura l’ammaglikva, oome 
Corruaco oggetto un fantolio, e il duolo

Moleeagli, quale un'armonia nttttnrna 
Eppure in essa note distunauti 
Sempre parengli udir, come il lamento 
Della povera rsja, e il suon di tazze 
Dei crapuloni, odi . . .’............. ;

Il claugor delle pugne, e' ilei feriti 
L’estremo rantolo: o nelle montagne 
D'un moribondo liajduko il singhiozzo 
Invoeaute la sposa, cui ferito,
Solingo e tristq al suo diflor lascinro 
Iu preàa i vinti amici; e il disperato 
Pianto d’ uua madre, che il figliuolo
Vede partir soldato, per.............
................... . . : come le stridenti • l
K rauche voci................ sopra
Quel poverello ohe non le comprende,
Ma sbigottito piauge u si ricorda 
Del dolce suon di tenere parole 
Della materna lingua melodiosa :
E come il mesto suono della gusla 
E del gustare il canto, che rammenta 
Avite glorie, illustri imprese, e ooee 
Nefatfde, atroci, che patirò i padri 
Per la fè, per la patria, e libertade.

•) Qui, corno in alcuni v r-i susseguenti, 
s'amo costrqltl d'omelie re alcune paroRs che dalla 
censura potrebbero cnscre sjnislrsmenta inter­
pretate.

.ut, . k d. Red.

Allora come tempestosa nube
Tacita, cupa sugli equorei flotti.
Su! lago del suo cor piombava il duo'o , 
Quindi una prece fervuta diceva 
«0 padre etereo, tu ehe la cesena 
E il tordo nutrì collii uegra bacca 
Del gi-..e col citiso la renna ;
O tu .he serbi sul remoto polo 
Fra gh -rii geli la lapoua gente.
Non Q commovi nel benigno core 
Udendo il pianto de’ pupilli, e ì! triste 
Suon di , che dibatte intano .
UnV uazioue, cui aggrava il .
............................ , quindi i figli suoi
Piangoli sprezzati come trovatelli
Dai lor.............—• Ahimè; eh' è un trovatello
Chi non ha ....! — Nò ti muove il core 
L’umile prece dell'agricoltore, '
Che chiede invano al duro pcsàvleiite '
Un picciol pezzo d'intecoudo suolo 
Onde lo irrighi col sudor ? Nè 11 grido 
Del operaio, che ammassar ricusa 
L’acervo d'oro al-ricco ebbreo, nel mentre 
L’attende in casa dimandando pane 
La ^irule esausta ? M.a quando permetti 
Che solo il forte goda le bellezze 
Dei verdi boschi, dei fioriti campi,
Del mar, del cielo, delle stelle, almeno 
Perchè non nubi l'affamata gente 
Con cibo tal che non potrà rapirlo

I. artigli! ingordo de' . . . , e iu oro
Il circonciso gregge convertire ;
Pieeotge nutre tutu l ài-r puro,
L'erba, gli uccelli, la balena e il fuoco'*» 

Ma poi ehe vide die pregar non giova,
A oprar si mise, dividendo t beni 
Paterni ai poverelli e consolando 
11 cuor dei mesti con lingua melata ; 
nude uelLodio degli intidiosi 
Compagni cadde. II temerario osevn 
Con mite labbro l'egoismo loro 
Scoprir, lauteute sotto il manto augusto 
Del potjjutismo ’ Ne teme l'audace 
Apertamente dir ehe il vetf» bene 
Sia nell'auior d'altrui ; felicitade 
Nel siulos per' la patria, e per 1’ umaun 
Famiglia tutta. Ma Auserò quelli 
Ili non eoutpren ler con Ironie 
A'mareggiavau quella nobile alma,
Il pazzerel poeta compiangendo.
E via più sempre con sarcasmi atroci 
A brani il cttor gli laceravan, tutto 
Sprezzando quello che dteea, quantunque 

\3ovra essi, quale fra sublimi nubi 
Aquila alpina, volava sui vanni 
Del forte ingegno, e li vincea del cuore, 
Come il li'on la timidetta lepre.

Ed Ivàn tutto sopportava, mite • 
Siccome agnello, nella dolce speme

tslrsi.ee
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ne, 1* famiglia, il comune, le classi, la co­
stituzione dello stato, le assemblee na­
zionali, le leggi, la mitologia, la poesia, la 
lingua e la scrittura. Quest’è la base, sulla 
qualq dm »ergere’ fi suo lavoro monumen­
tai».

La »topla politica cl fa assistere alle 
lotte del mondo, slavo fioll'eleinento germa­
ni«!, latino e musulmano. Nella storia e- 
sterna non. oi ai rivela però in forma chiara 
l'idea alava, l'idea deU’unltà di razza. Ne 
scorgiamo all’incontro tracci« 'palesi—nello 
svolgerti'della vita interna. Tali treccie ser­
bano la memoria della vita menala In co- I
mtiué datla razza «lava. Gii avvenimenti i . , , , ,,—. • , . .. . .1 I-a costruzione del fannie del Nord fupolitici, oatcrni furono quelli che distrussero I
I legami di questa comunanza e causarono I d«”-retata con resmtP imperiale del 19 ot­

tobre 1SH3. I.n spesa preventivata fu di lofila divisione della grande tnmi£lla in più 
rami.

Dove l’idea slava si sviluppò e deter­
minò più nettamente, è nelle letterature dei 
singoli popoli alavi tino alla fine del secolo 
XVIII. La storia di tale svolgimento è nar­
rata, come fu già accennato, nel secondo 
libro dell'opera Slarjane. Qui il Pervolf es«- 
mina e analizza acutamente la letteratura 
storica e filologica nei vari paesi slavi; segue 
1 singoli letterati cbe si curarono di stu­
diare il mondo slavo, la sua storia, le sue 

, letterature c lingue; nòta gli inni entusia­
stici, con cui l'poeti croati e polacchi can­
tarono l’idea slava. Narrando l’origine e lo 

•sviluppo di quest’idea nelle Utterature slave, 
egli ci mostra come 1 primi vaghi accenni 
storici e filologici intorno alla morate unità 
della razza slava abbiano diffuso fulgidi raggi 
sulla vita pub ica dei vari popoli e aperta 
la via alla filologia alava, alla quale era 
riserhato di continuare con metedo scienti­
fico l'opera incominciata.

Al principio del secondo libro il Pervclf 
al sofferma a parlare con partiedar interesse 
del celebre Croato Giorgio K-’Zm’é cbe il 
Ciampoli nel auo lavoro Letterature sta­
re chiama ‘a ragione «grande figura di 
pensatore e d'apostoli» e eli • n< I setolo XVII 
predicò in Russia. l'idea slava. Quindi >1 
Pervolf pdssa a studiare qu-st’id»» ^pr.-sso 
gli Slavi del Baltico, presso gli Ćelu, Po­
lacchi, Slavi meridionali e Russi; ii fine ri­
produce il bellissimo studio ds lui publ'cato 
nel 1885; L'ant’ca lingua stara e sue vicende 
presso i popoli stari

Oltreraodo interesssnti sono i 5 capitoli 
•consacrati agli Slavi meri.liuiiH'i Nel primo 

bì parla della lo-o lingua, della loro divi­
sione e Jib»razione e deMa questione orien­
tale. Nel secondo è e>pi sta la letteratura 
storica, nel terzo In letteratura filologica. 
Nel quarto.il Pervolf si occupa di nuovo 
diffusamente di Giorgio Kritan'ó, e uel nar­
rare la vita e l'operosità del grande apostolo 
dell'Idea slava egli compieta i lavori del I 
Kukuljevló, Bezeouov, Koatoraarov, .Marko- ! 
vló, Kozubski e BrOckner. che tutti scrissero 
del Rqtanié con cura ed affetto J1 quinto 
ed ultimo capito’o del secondo librò . on- i 
tiene tin diligente edame dell' idea a'ava • 
quale essa si rivela nei nostri putti de 1 e- < 
poca raguseo-dalmata .

Da questi brevi cenni si pm> facilmente 
comprendere’quanto ingente lavoro dehhalió ' 
aver costato al Pervolf le iiiercbc per la 
grande opera Slarjane Egli li* frugato in I 
tutte le biblioteche, in tutti gli animi pa- ! 
tri, onde raccogliere i fatti più ri evauti che , 
riguardano la storia dell'idea slavg E seri- ' 

•vendo i primi due volumi, ba saputo riunire ; 
tali fatti con arte cosi intelligente che il ; 
auo studio ci si presenta come uu tutto | 
organico, ammirabile per ordine e chiarezza. |

1 patrioti di tutti i paesi slavi dcvoi.o 
e-sere profondamente prati lll'emincr te au­
tore degli studi già da Ini oftertiri. e augi;- ; 
rargli nello stesso tempo ardentemente eti'ei 
possa condii rrc quanto prima e col migliore 
successo a termine la sua opera tanto lui- , 
portante. ,

Sarà questa uno splendido, degno mo­
numento, eretto all'Idea slava a quell i- 
dea, in cui tutti gli Slavi devono attingere i 
conforto e vigore per avanzarsi sempre più 
sicuri e fidenti sul sentici gl nosu i^el I 
progresso e della civiltà

Il Nord-Ostsee-Canal

o. coiiip piu comunemente viene chiamato, 
il fanale del Nord. ,|.nrà fra poco inao-, 
gnrato con feste straorilmarie. alle quali

sono invitate a partecipare tutte le nazioni 
marittime.

L’idea di un cabale che collegnssc in 
qualche modo il mar. Nord al Bnltico risiile' 
al secolo XIV. Nel corso di cinque »coti 
diciotto progetti furono studiati, etl alcuni 
attuati, fra i quali i piu importanti anno il 
canale di Stccknilz, compiuto tra il 1390 e 
il 1398 che collega l’Elba e In Trave, e 
quello dezl'Eider compiuto nel secolo XA'ill 
Ma nessuno presentii, vantaggi reali politici 
cd rcoiiomici quanto quello ora terminato.

milioni di marchi (franchi 195 milionit e. 
cosa miracolosa, finora questa somma roti 
fu oltrepassata,' mentre la costruzione del 
Cimale di Suez, preventivata iti 200 milioni 
di franchi costò fi^O milioni, quella del ca­
nale di Corinto da 24 ini ioni snli a 75, e 
il canale di Manchester costò 375 milioni 
invece di 250 previsti.

A formare lu somma suddetta coucor-
• sero per 50 mdiciii di marchi a fondo per- 
1 tinto il Reuhstag, per a’tri 5(T milioni, pure

a f.udo perduto, ii Landtag, e al rimanente 
i fu provveduto con mi prestito

Dhl porte di Kiel alio sbtx'co uelle f- ci 
| dell Elba, il rumile m estende per una lun- 
i gi.ezzn di chitóni 98,65. 11 fondo, non mai 

inferiore a in 9. per eliti. 38, cioè dn Kiel 
i n Ke:.dsb urg, è orizzontale, indi, fino nl-
• l-'Klb’i, scemi- con tjulce pendei za per dorè 
' sbocco ni e ncque dall Rider Ln larghezza 
■ al fondo è di tu 22, ni pel-. dell' acqua è

ili circa in 65 li moviniculu di terra per 
fescnvazione f i di oltre 78 nnliuui ili me-

l tri cubi
j Per due terzi della lunghezza il canale 
i si svolge in linea min, per l'altro terzo in 

curva, coi.mudo veiitidue curve, quatlro 
ì delle quali, le piu str. ite, lisi uo un raggio
| di 1000 ine’n. le più ampie, cbe sono tre 
I e si trovano uelle pallidi de l'Elba, limino

60Ut) metri di raggio, .-'ei ampie stazioni 
d' incioeibinènlo permettono a navi coraz­
zate di ill,ioO tonnellate d'incontrarsi in 
marcia. Le comunicazioni tra uua sponda 
e l’altra suo ofenute per m"zzo di tredici 
stazioni per chiatte-ili trasbordo, e, nei punti 
principali, cou ponti girsuti o elevati, due 
dei quali sono stupendi, quello di OrQuea- 
t .al per la ferrovia^ tra Itzeboe e Heide, e 
feltro pnsso L>vensau per il transito della 
ferrovia tra Kiel ed Ecktruforte. Quest'ul­
timo e considerato c une iiu'iinponente ope­
ra d arle, ed è il più ampio di tutti i ponti 
esistenti in Germania, avendo una lunghez­
za di liti metri e un' nlb-zz« sul pelo del­
l'acqua di 42 metri lu solo materiale me­
tallico esso pesa. 28t ù tonnellate; fu co­
struito in quiudici mesi, dall'autunno del 
1893 al dicembre 1894, e costò 4,060,000 
inarchi

Il canale del Nord ha quattro chiuse, 
due a Bruiislifittel edile a Kiel, di una lun­
ghezza utile tra le porte ili m 150, lar­
ghi zza m 25 e profondità 9,80 di modo 
che le maggiori corazzate tedesche vi pos­
si no entrare facilmente. Si prevede cbe nelle 
due càmere di ogni chiusa possono entrare 
4 piroscafi e 9 velieri alla volta; souo quin­
di 8 piroscafi e 18 velieri clic possono tran­
sitare ad ogi.i niailo'ra

1.' il umiliazione del canale è fatta a 
luce elettrica con 884 lampade incandescenti 
della forza di 25 candele ognuna, peste 
sulle rive n distanza di m "240 250 Altre 
lampade serici: i per i quattro punii ferro­
viari. le stazioni di trasbordo e le chiuse, 
e boe di gas sono poste per segnar la via 
navigabile dove il cnnli’p traversa i laghi

I ra i v mrtaggi ppr-uniari che offrirà n 
canale é, lećom m'n di tempo in confronto 
alla traversata degli stretti del Suini, la

■+^37
quale economia produrrà un risparmio gior­
naliero iu media 450 marchi per ogni pi­
roscafo di 700 tonn., e di 70 marchi per 
veliero di <60, tomi. Saranno inoltre consi­
derevolmente 'diminuiti i sinistri cbe- col 
difficile passo dello Skag arrak salgono a 
cifre enormi.

Il traffico annunle è stato calcolato so­
pra 18,000 navi e 5,600.060 tonnellate, ci­
fre assai inferiori a qlieiìe cbe potranno 
realmente verificarsi. La tassa essendo stata 
stabilita in 75 pfennig per tonnellata, si n- 
vrà quindi un reddito di .4,125,000 marcili 
all'anno, ilei -piali 1,9 II.OUo serviranno all? 
s'pese di esercizio, il rimanente assicurerà 
l'interesse del 4% al prestito dei ;.6,t 00,000 
di inarchi.

Non è eòinpito nostro enumerare i van­
taggi pr (litici clic deriveranno specialmente 
alla Germania zlall'apertura di'questo ca­
nale noi rileviamo solo che i frinii paci­
fici che proverranno dalla nuova graude 
arteria aperta ol traffico internazionale sa- 
rtititió tali tip remi-re favorevolmente me­
morabile questa fine di secolo, per molte 
ragioni davvero „mi troppo lodevole.

Questi brevi cenni, clic abbiamo rias­
sunti da uu accurato studio di S. Raineri,, 
pubblicato con disegni esplicativi uel fasci­
colo di maggio della pregevole Rivista ma­
rittima italiana, varranno a dare ai nostri 
lettori un' idea dell'opera grandiosa verso 
cui è rivolta in questi giorni 1' attenzione 
di tulto' il mondo civile, e -alla cut inaugu­
razione assisterà min rappresentanza rag­
guardevole ili tutte le marine da guerra.

Le le»k.- per f innugiiraz mie del canale 
dureranno quat’ro giorni: Cominceranuo il 
19 cou un bai.chetili offerto dui mui icipio 
ai cotiiBiidunti e ufficiali delle squadre te­
desche e strai ere.

II 20, alh 3 ant., parti nza per O.tensu 
afraversaudo . cmiHle A i'.fienali, l'impe- 
ratorc, a borih '.e\[ /Jo/ienzolicrn, alle 5 pom. 
riceverà i comandanti delle granili navi e- 
sterc. La seru gran bàlio nelle sale dell'Ac­
cademia di uni-ina.

il 2 , nllt 11, l'imperatore poserà l'ul­
tima pietea, e uel pomeriggio passerà Qi 
rivista le navi delle differenti squadre. La 
giornata terminerà con ua banchetto ser­
vito sotto una gran tendi, e presieduto da 
Guglielmo II.

Sabato, 22. il uaviglio tedesco farà al­
cune manovre n pr. senza dell'imperatore 
e dei comandai ti delle altre squadre

Le feste ufficiali si chiuderanno con un 
nuovo banebett" offerto dal duca Enrico di 
Pruasia nel suo castello di Kiel.

LETTERATURA ÉD ARTE
Franjo (tačkl

104.O f»r«|urnfro. — L odierno nume).
del ii<Mro trit>ri»ulc ci 'filili.- col pilo «1»
rol seguente ordine aperto

Per I* i r C.nnri llj«.fii di ‘polizia signor 
HfiM'liek ine«ridilo 4: precedere colle norme 
lega’i al s»ei(ue»lro di lu’ti gli esemplari dei 
Gl.»inule «Il Pefìfticro Skn<»« di data odierna N 
24 « he tosterò reperibili net h»cnR di redazione 
aniiiuuiblruzione « spedizione, come pure nella 
tipt'grnftn Pastori ove »•'»innler/i il «eqtn‘*tro nP» 
rvlativu composizióne tsp«»ur4»rlcii apponendovi , 
il suggello d; uflicio, o decomponendo, ns.-Hjn- ì 
/»ente U tipografo. I tipi

A tale Vni-ura uiede motivo 1 articola in­
ferito nel Mirriferito giornale :

l.ettrratiirt ed Arie Frnnjo IKaéltl
principi«» dell* nrttento Ano 
jiininciu. <11 defunto llucki»

io le^auie degl» alili «rlicoh.

»(e h li Giugno
L’i. r. Procuratore di Stoto. Taddci.

Lo spazio, occupato dai brani se- 
-qnestrati, riempiamo coi seguenti avvisi:

Madri di famiglia k
Se volete averg nn'caffà Mntdsirtio 
nutriènte ad ecosomio» ser­

vitevi del

Genuino Surrogato
DI CAFFÈ’ DI FICHI g

preparato col frutto puro
uella fabbrica di

Maria Cosciaccich m
S. Moria Mad: sup. 147, Trieste 

e che ìrovjsi in vendita presso tutti
i negozi cornane etitiili e prln- -W ( 
oipal’ drogherie in eleganti 
pacchetti chiusi da li? kilog.. Jg

1(4 kilog.. e 118 kilog.

’SXXXXXKXXXXXXMX^
Banca Popolare ài Trieste | 

Vi» Nuova N. 5. (•
Af'cagle qualunque iwp^rtn di danaro} 

del Piocolo Btapan&io | 
rilMduudo Librattl di versanaato" 
e fthbnonwndo l'unnno iuirremie del 8%J 
ohe rlana oaplUUai&to gi>i j 

atralmanU fi
Beatltnlioo 11 denaro venato r

«»•Ut» f. 6t»0 èciutn prcurvieA 5
>ino f. ìoon ccn t giorno di prearTuto 
etno f. 5 Od « on 2 gi »r»i di preavviso. ì 

Accetta vervaiaeuu di (Imam in Conio » 
Corrente con prclevnctoui ve reo prcav* j 
viso al 3’. «Pintorease.

Ad >ntere*se enteolpato
8 1(4'/. d* 1 a - 3 mesi .di preavviso 
J II-’*, da 3 » H mesi di preavviso. 

Aooorda eotvemioni
a) «»opra GarUlr« di LoUfria e Rend
b) sapra monete, cggi-tti d oro, di ex-

getto v j r’.z »..e» ,
a modiche cundixioat J
In rate si accorda •

il 1-. o:>> «fj a rllelli | i;l..’ acqui ­
stati per conto terzi. [

Accetta iu custodi» cella propria cella J 
d. sicurezza •b j n»i t. dici t«» d. va.ore, 
tnouete d’oro e d'srgeDto od oggetti prò- | 
zi osi od a richieda Asinine Pani io in i-j 
•incoile. x I

TkiESfE iti fobbraio 1894. 1

J

XXXXXXXXXXXXXXXXi gramma, è opera bob. Egli non voleva mal

BappreaeaUnaa e Deposito

della febbri™ WITHF. pr*tnisU sl)‘ aitimi Espo­
sizione di Earig , ron medigli* d’oro di prime classe. 
E’S'ndo c<Jfc«ciuto di vsdootl perdi p*r le più buone 
e ™ ide ftol mondo • senza rumore, rongoro perciò 
r®c<*o !-Audslc. XeQgo, ma^eh.ne Siuger/Howe ed n'tri 
g stetn*. Anps’-nt’. aijhi ero. A>sumo riparai o^)i di» 
uiscf'bine d’ogni smernt a 'prezzi conveniectissiui. 

Ferdinando Pccetaco 
T es.e - Pi’zzx piccola, dietro il Megistr to.

xxxxxxxxxxxxxxxx
PREZZO D’ABBUONAMEMTO

»I «Penalero Slavo«:
per la monarchia austro-ungarica: 

Anno ....... fi. 8
Semestre . -.............................fi. 4

XZ^MtTLSIONE 
i fegato di Merluzzo 

PANCREATOBà-z':’ 
al felsslfata di calne, O 4)1 pet e 

iradltlàalea. oitltalaoe ai ,rfanedlo 
•»ma» ,e ptrtoae laiMW®» ed 
I» Ì«p«»lalltà per i barn» lai dalloatk 
di tarìl» »Vl>BPP» » »crofoloih fili af­
fetti vénuiente maraviBùc»! »Miaati 
coi r.Caéblone alta Pancr»«tl«*' taso 
al f»ai8rai«i»»t« rlMMSolatl, eà» eoa 
vi i tl»»|a» di altra rtP»a»iaa<«tl»al. 
E' preferibile ad agni qoalltà d'elle 
di fegato di ne riuzza. Vleaa prescritta 
dal algoorl Prof. Or. Welpaier, Or. 
Eacber, Or. Tedeschi, Dr. Oermsalg, 
Or. de Ferra, Or, Fabrie, Or. Heaz, 
Or. d» Zadra, Or. O’Agaatlal, Dr. la- 

aavltz ei altri.
Prezza d'aea battigli* f. 1.25, B Matti­

gli* f. 6.60.
DEPOSITO GENERALE

Betta taeia’ SMPCftZlrSlil
ifi Feàtler, via Faraetc)

a iih'Ic pr/uihr'à tannar.« ,d»l|' it>• 
t rno .« ilMi’a.t’ro. — Coll« [.onta 
non «I «prdlsrar.o mono .li duo 

bottiglia.

m Fabbrica Mobili

| Luigi Tarn
K Androna S ta Eufemia N 3
•m Depositi molili artistici e semplici. 
W ultima nnvità

j 11 dernndellafikl era deputato dal 61 
I al 68, e poi dal 72 al 76. Non parlava mol- 
; to, nè volentieri ; quando parlava poi, era 
I brave e rrnri»o, tna chiaro e convincente.

Ee però non parlava - la sua parola era 
| autorevole nelle radunanze del partito e ai 
, voleva assolutamente sentire la sua Opinio­

ne, ogni qualvolta trattavaal di questioni 
| connesse, colla storia t> di scuola. Era còme 

il patrocinatore uffiziale di tutti gli istituti 
( scolastici, letterari e scientifici. Allorché fu 
| votata la legge sull,uniTeriità, egli oe ere 
| il relatore. L’indirizzo, ln out 11 partito na- 
I stonale Indipendente espose 11 proprio pro-

ricouoscersi capo ti questo partito: tale però 
era per i suoi compagni e n’ era 1' anima. 
Era, ed a ragione, riguardato come un au­
torità: tutti si inchinavano alla sua parola 
don riverente affetto. Era uua parola mi­
surata e Sòbria: consi’ieDziosamente pensato 
e chiaramente esposta. Non partiva mai ds 
pregiudizi, nè aveva pecondl fini : ispirato 
al più puro patriottismo, nobilissimo nei 
(ine. era parola dello studio, della coscien­
za, del pensiero, del cuore. Sorsero poche 
questioni in Croazia sulle quali il Raèki non 
abbia detto il suo parere in articoli, che, se 
uon si distinguono per fioritura dì stile, si 
distinguono sempre per chiarezza e larghez­
za di vedute, per uu esposizione limpida, 
per logica inappuutubile. Scriveva in diversi 
giornali, ma specialmente negli organi del 
partito uazionale, poi indipendente. 1 suoi 
articoli sonò spesso .studi, che in una data 
questione' danno la parola, l'indirizzo. Egli 
però sapeva trovar tempo per scrivere ali­
ci.c notizie politiche e letterarie del mondo 
alavo, per informarci lettori croati sulle va­
rie correnti, cbe si mauifestavanó nella vita 
publica degli Slavi. La limpidezza — era,lai 
sua nota caratteristica e uel parlare e nello 
scrivere. Il «bel stile» uon è il suo forte: yt 
si passa però oltre, giacché il Raòki s'im­
poneva colla profondità del pensiero, col- . 
1' oggettività del ragionamento, . coll’ 1- 
uesorabilità della conclusione, colla morbi­

de un di la cara <lc4n,nta s| usn 
Ilei cuor gli spini in fior gli ai ria iiiuln't, 
Crfdea che li dolce bacio 'iella d"U-ui 
Ed il fulgore divo di bellezza
Possati cangiare in in’ele le trist zza,
E bronchi e spini c.l i dolori immensi, 
l'ude il lato al mòrta! sparse la via.
E die siccome la matrigna Biitirn 
tili sterpi allegra coll'odor gentile 
Della vio]« mammola, la vita 
Profumerà coll'alma della donna.
Ma la bufferà della iita, ahi, troppo 
Sfrondato avengli il cor. quindi bramava 
Ardentemente di veder la cara. a
fonie prolende tremula alberelli!
Dn tetro speco il giallo e brullo arbusto 
Verso la luce N'ell neresa mente 
Come il pianeta che ad amar conforta. 
Quando fa rider tutto l'or.ente,
E che le rose dall’auratp nubi.'
E dal gremito’grembo dell'aurora 
Piovon suU'acque piane, rilucenti —
La dolce mingo dei snoi sogni arile*
E come s'apre il Ih.re quando 1 alba 
I.' inatfin colle roride suo perle,
E il sol, lo lninbe co' suoi primi baci.
Cosi I' imago sotto 1 vivi raggi 
Dell'alta fantasia m lui fioriva 
Ei Paleggiata co: s spir del cuore.
E coi peusier dei vati; cbe tessuta

Aveangh I' alma con fatali fiori 
I.e d.te tih' Ei ocrtumeute m terra 
Sperava uo giorno d'abbracciarla, tale 
Quale lama'-a nella mente, e tutte 
Nel aen di I i dimenticar le umbascie. 
Ih Milka ni prima gli brillò sul viso 
Gentil, ma quaudu l'ebbe attici! ntn 
Dal suo pensiero dominante assai 
Diversa l;i trovò. Cesi diventa 
Sotto uua lente scabro l adauiante. 
Quindi la tuie, o di veder gli parte 
Brillar di Zi.rka nelle negre luci,
E nel sorriso cornllm, ma i baci 
Di quelle labbra non ardraiio come 
Quelli cbe iu mente imagiuava. E come 
Di fiore iu fiore vola la farfalla,
Bevendo In rugiada, dall'amplesso 
Di questa a quella gr gittava il meato 
Ivan, cercando e non trovando mai 
Cvucrela in terra del peusier 1'mingo 
Invali baciavo rabbìoaameute, 
lutai) stfiiigeia ed ampletteva ' invano! 
Natura, diva Arsene, iti un volume . 
D'umana forma a legare non riesce 
Con tnnto arcurdo la sublime i Ira 
Ed un ammasso dt caduca argilla

Disperato dolor piombagli in core 
Quando conobbe il nudo arrido «ero,
E a schifo presa quelle poverelle

Piglinole d'Èva,»quei gentili fiori 
Consolatori d’alme, che nessuna 
Colpa noti hanu aè il profumo loro 
Circonda d'apn spini la natura ;
Nè se d'amore il sole la corolla 
Abbruccia loro, se desiamo auch'esse 
Della rugiada inaffiatricc un poco.
Ma il disperato piu rimedio alcuno 
Al suo dolor non vide, altro cbe il ferrei' 
E nvria del viver suo» tronco lo stame,
Se un indistinta tema uel suo co/e 
Del futuro destili non l’assaliva.

-’Qtnndi si mise a meditar, cercare 
Nel libro arcano, immenso di natura 
La sorte umana ; concepir la forma 
Del tempo e spaz’o d'oltretombn, e quale 
Sostanza vesta la farfalla ignuda 
Dei jumsier nostro, c se nell'altro mondo 
l.'nuiuia stanca troverà conforto 
De' mali ingiusti, all'ombra dolce e fresca 
Del nobile Dafiu, la rajevina 
Bevando iu coppe d'oro, che col velo 
D ubitilo ricopre le terrene angoscio. 
i’cnsHva a lungo e meditava come 
Tutto fluisce « passa, ed orma nlcuna 
Di se non Infoia, e sola sta Datura.
Ma non uii raggio gli brillò giammai 
Del desiato vero, chè L Eterno 
Copri con velo mistico le luci 
All'alma umana, nel j4a»ar le porto

Di vita e morte, e incomprensibilmente 
l.'ni lu spazio al tempo, a'I’alma il eorpn 
Ed il finito giunse all' infinito 
Ma dopo tanto meditar s'accorse 
Che invauo l’ali bjtte l’intelletto 
Su questo spazio, come invano il falco 
Di sorvolare l'etra tenterebbe;
E clic il pensiero è quel rapace uccello, 
Che rode il cuor ribelle dei mortali 
Sopra la roccia del destin terreno.
Allora ad Ivan tramontò la speme. 
Ultima diva, cbe conduce 1'uomo 
Tenera e mite alla dimora estrema,
La negra notte* àllor lo circonfuse 
Della disperazion e il ciel gli tolse,
Kd il brillar degli astri. Ei disse loro: 
«lufatni stelle, che ci sorridete 
Con luce di letizia, e siete stanza 
Di gridi di dolor, e-di urli d'ira,
Ipocriti celesti affascinanti, ,
Precipitate nel profondi abissi !»
Oscura nube awolsegli ln mente,

I Coperse il mondo con sue negre falde ;
( Sol la serena inihgo della tnorje 
, Con-.sorrisi d’nmùr l’affascinava. '

Un di su quella ruiut-sa ripa, ''
Quando dall’alta meridiana volta — • 
Sferzava il sole coi suoi raggi l'etra, ' 
Ivaq errava scapigliato, bieco,

/

Con stralunate lucit dal doloiV .'
Solcato il viso, e si fermò sul balzo 
Più saliente del petroso lido ;
Quindi sul petto s'incrociò le maui,
E vi rimase immobil, tacitarno.
Sotto la sferza del rovente sola 
Tremava l'etra puro cristallino.
Siccome c rda sibilante al vento,
E il moutauifio azzurro tremolava 
Su per le roccie arcigne del Coriaceo 
Per le cònvalli ^lel Mossòrre aurato ;
Liscio qual specchio il mar, cui nato turbava 
D'un pesceAl guizzo! o venticel marino. 
Lungo le-- scabre gpohde della Brdzza 
Le bianche vele peudolavan morte,
Nè le scoteva di favonio l’ala 
Dagli oliteti spàrsi »opra i colli 
D'Olinta yerde, nè si udiva un solo 
Ronzar di pecchia laboriosa, o fruscio 
D'ala dipinta, come fosse morta 
Natura, e come fosse eterna pace 
Scesa sul trista viso della terra.

Ma quel allento con artsanà voce 
Ammaliante lo chiamava : «vieni!
Vieni a gioir nell' inćosciente pace !»’

Intanto il sol co’ suol coruschi strali'' 
Feriva i sassi bigi, e- l'aria intorno . 
Vaporeggiava colile se le roccie

quarto.il


IL PENSIERO 8LÀVO

deus del sentimento. Sotto quella super­
ficie iriic-volte secca o chiusa, era facile 
scorgere una vita tutto sentimento, calore, 
affetto. Era buono, era generóso, era ma­
gnanimo it defunto.'Sul suo cuore,.sul suo 
carattere e sulla, sua sincerità si poteva 
calcolare in' ogni istaote. Non disse mai 
parola, che non fosse in perfetta consonanza 
col ^uo pensiero, che comunque potesse es­
sere- censurata.

L’ludi pendenza era la nota don.inaote 
del suo carattere tanto Bella vita pubìica 
che privala. Agiva come pensava Non ' 
piegò maialiuaiui qualsiasi pressione. Bpoine • 
egll'era uomo d'un sol pezzo, voleva una ed ' 
autonoma la patria. V

Sacerdote integro — era pur liberale, 
nemico cioè d'ugni tiranina e d’ogni op­
pressione; fautore caldo di tutte le lstitu- ' 
zioni politiche liberali. * I

La sua maggio/ attività però la spiegò ! 
nell'iaccademia. Ed è come storico e come j 
presidente, di questa, che merita un arti- t 
colo a parte.

L’accademia fu -fondata dal vescovo 
• Strosmajer. Il grande vescovo però sapeva 
chiul’accademia doveva avere il suo uomo.
E to trovò. Strosmajer prego il Raòki di 
lasciar Koma e di inumare in patrie. Baciti 
corrispose eli' invito, non senza abnegazione.
Il vescovo fa ispirato dalla Previdenza, al- 
loiohè si rivolge al Raòki. Quel giorno Iddio
vegliava iu modo speciale sulla Ciosziu. 

lo Stmćiklas rmc’pta ma alcuni punti
c.id rammentano le relazioni f:a Stosmaj-r 
e Raìki, commuovonol’t'aaevo conaervalorlo <11 lunatica.

** Moson Si sta erigendo un nuovo con- 
■serjàtorio di musica che conterrà un mi- 
gInaiò di studenti, i quali uiiuggeruuuu nel, 
conservatorio stèsso. La costruzione, ordi­
nata .dallo Czar, costerà due milioni di fran­
chi!. Nella gJàSSà, dove sorgerà l’edificato, 
saranno erette le statue di Kubiirelcih c di 
ĆajtfoVski, che per molti aum furouo i Olio 
dirèttole è'i''àlito professore ul Conservato­
rio di Movca.

■i*a
Il palazzo Michele a K*ie(roburgo 

, (Mlhajlovakl DVorec)
sta,jer essère trèéfòrtnato in mtiseo desti­
nati'a perpetuerà* la memoria di Alessan­
dro 111. Nat vestibolo,^magnifico, sarà col- 
locàtada statue del cotti pianto Czar eie 
collezióni di oggetti d'arte aventi relazione 
cui BUO\^epne. Nelle sale del muse---saran­
no espos-li i quadri rompe-ari eia 1 ìmp-Tn- 
tore^-tjtielli della sezione russa del palazzo 
dcll\ErSUi',*e-F‘” e' P” certo tiuiiier« d'ali.» 
pitture ura disperse nei palazzi imperiali. 
Ili un'altra parte dell editiem si troveranno’ 
preziose collezioni ctnografu-lie. 1 giprdim, 
che fono stupendi, saranno ornati ili statue 
e accessibili ai publicu.

Questa, progetto era vagheggiato dallo 
Czar Alessandro, e suo augusto tìglio desi­
dera olio sia. prontamente effettuato.

<-CF.ni|inrÌum>
E' con vera soddisfazione che consta­

tiamo i rapidi progressi di que-ta raggirar-, 
devole rivista — di cut a suo tempo abbia­
mo annunziato la comparsa — in quale, np 
prezzata ornai .al suo giusto valore, entra 
sempre più nelle simpatie del publico ita­
liano tra. il quale sempre più si ditlonde. 
Allo éplèudoro e ài vivo interesse delle mu- 
guifìebe sue illustrazioni, essa aggiunge ora 
1’ eccellenza,.del testo, molta pe.-tr del quale 
è dovuta,a chiari ed eminenti scrittori. Cosi 
per (•«empio, uel suo Fascicolo di Maggio. che 
stiamo esaminando, troviamo uu articolo 
del prof. Michele Scherillo, che riproduce, 
in qualche sorta, quanto lo .stesso ebbe a 
dire nella splendida conferenza tenuta a M--

Esalnssero J’atra alma, fengtia.
Saliva al £iclo un odor acre e triste 
Dalle -conchiglie morte e dall’ascintte 
Alghe, lasciate dal riflusso iti preda 
Al sol cocente Ed Ivan non sentiva 
Nulla di ciò, uon i fulgenti rat 
Che gli cocean lo scompigliato capo,
Ma stava -come un buto monumento 
Ad annegato ignoto sulla rupe ;
E quel'silenzio Con arcana voce 
Ammaliante W'èjtlnmava . «Vieni I 
Vijni gioir nell' incosciente pace!»

Fisse le negre, luci all'orizzonte,
Del mare e cielo nell’incèrto amplesso,
E nel bollente c$po questi'detti 
Estremi, muto e quieto, rivolgeva: 

Eternamente dura immutabile 
La sorte in'tèfAt... Conviene volgerà

La prova ad altro lido, o in porto 
Della Nirvana posar per sempre.

Come la vela colta dal turbine 
6* involi «gtiJtiSffó'triBti 4èl naufrago,-««.'

Lottante coli’onde furrenti,
Nella caligo deTnegro ponto; *

Del mio futurošal delVocàànb ‘
Spari la speme, quindi spari‘dal del

L’astropalare, ed or mi guida 
Della disperaiion la stella, .«

Come l’umano fato mi è nubile »nđRŽikriiii?^^

lano, pel terzo centenario del Tasso, no im­
portante studio di Luca Beltrami sul Ber- 
gognone. nu altro del prof. Metani sopra un 
mu.io disegnatore tedesco Giuseppe bnttler 
ed un nuovo inter- g n-ite memoriale di viag­
gi-; del cav. Roncagli.

L’ .Ernporium - esce a Bergamo e costa 
ali'»;uno 1. in, pm 1“ spese postali.

Informazioni^e Note
La .qneatloue del Ginnasio alo- 

«cuti <11 Celje (Cllli) Nella seduta, che 
l’ìl ccrr t-ntie a Vienna la commissione 
parlamentare al bilancio. si cominciò In di­
scussione del credito per il Ginnasio infe­
riore sloveno a filli.

Il deputato giovane ò ho Herol-i dichia­
rò che se il curatt- re tedesco deità Stiria 
può venir c.iinprumesso dall istituzione di uu 
giDnasiq sloveno a filli, c-.ò prò'« che il 
carattere tedesco della tft.ria non è che una 
frase priva di senso. La Stiria inferiore era 
una volta slava. Il deputato Bareuther di­
chiarò che 1 tedeschi nazionali voteranno 
oontro, l'intero bilancio. Il.s'se che il proce­
dere uegh aiòwni era quanto mai prove­
caute e che i teueschi nuli aolu non si uni­
ranno a loro, ma, riconoscendo nel loro pro­
cedere un attentalo ,’ a! a nazionalità te­
desca, ci ni batti-ranno ad ugni co-to la loro 
preposta II deputato Minger osservò che 
già dii vent'anni a questa parte si tenta ccu 
ogni mezzo di Slavizzare la città di filli. Il 
ministero Taatle mandò colà uu uotuio 6lu- 
vtut: a questo Iranno tenuto dietro parecchi 
avvocali giovani, e sotto la protezione * del 
governo si è stabilito u filli uu centro Ul 
propaganda slava. I sacerdoti sono tuttfslo- 
vem, e, naturalmente, tengono gli uffici di­
vini in liugua slava, e se qualche tedesco 
vuoi assistile aha predica, deve andare in 
qualche chiesa seccndarra. Parecchi mqmbri 
della sinistra dichiarari.no eh-; i’ istituzione 
del ginnasio ‘«dovei o a (tilt sarebbe uuo 
strappo alla coalizione cd una ltsioue del 
diritto nazionale tedesco.

Prose poi la parola il ministro dell'i- 
s'.ruzione cav Msdry k-, li quale dichiarò 
chu il governo deve insistere sul puuto di 
vista ci frasi debba tener conto dei bisogni 
liuguislin di '-gin nazionalità. E perciò 
nell-- ri-geni ahili.tt- da cittadini di diverse 
tu zu un.uh, tn va necessaria l’erezione •• il 

inanteaimi-nto ili" istituti, scolastici cod più 
lingue d' istruzione. L* esperimento fatto a 
Martuirg, illon, ebbe esito favorevole. Nou 

. può annettere importai za ni .lel'b, rato dt-lia 
Dieta Stiriana, perchè preso in assenza de­
gli Sloveni Assicurò che il governo tiene 
nel dovuto conio le suscettibilità nazionali, 
ma in quanto alla disposizione In parola, 
essa fu già riconosciuta giusta e perciò ne 
fu stabilita 1’ adozione. Il ministro, deplo­
rando che la sinistra sia intenzionata di vo­
tare contro lo stanzia mento, pregò la Com­
missione di accogliere la proposta, poiché 
il governo nuli può mancare alla parola da­
ta. Kaizl e I’ininski, a mine del club po­
lacco, e (ircgoric, dichiararono di volare in 
scuso favorevole.

Le parul^ dette dui relatore al bilancio 
e la dichiarazione fattn-Jnl deputalo Hnllvich 
a proposito di Ilo stanziamento del credilo 
per il ginnasio di fili-., fanno prevedere che 
la Sinis'ra c inbaltcrà a tutt' oltranza que­
sta nos'n «lei bilancio Si dice che una "parte 
delln Sinistra, c pres.suincute i tedeschi delln 
Bi ernia e gli stiriaui, uscirebbero dalla coa- 
h/.ii ii» se lo stanzia mente per il ginnasio 
di filli venisse approvato.-

I.n Sinistra «t risei va intanto di pre-

Nò patrin m patria, nè per (Rsa —
Etnie in essa — morir m' è dato.

0 diva, immensa cd Incomprensibilc 
Forza eli’ il mcndo muti scorrevole,

Di fiori adorni primavera,
. L’ umana meute Ui poesia,

Perdona ' ed Ivan ricevi povero 
E nudo in seno. Struggi, quest’opera 

Inferma jd imperfetta e triste, ’
Che non t’è grata d’everla fatta.

Se qualche cosa resta dell’easere, i 
Non faccia parto d’ umana imagine 

Novella, ma di un fior che odora,
Ma die non pensa, nè vede od ode.

E se mi porti là ilcll'empiseo 
Su qualche stella, tale allor plasmami 

Che i miei pensieri, ed r desiri,
Voglia e ragione concordi sieno.

E tu infelice corpo, che 4,’aucora 
Or élla barca sarai del vivere,

Che giunge, in porto della quiete, } 
j Eternamente riposa in pacel

Piombò nel mar che rimbombò doglioso,
Ed ondeggiava .concentricamente,
Qua^i volesse por «ulta eoa tomba t a fi è» 
Corone intesle d’azzurriiri fiori ;
Ma qual saffiro itamenso poi spianotaL 
Dal cielo il sole dardeggiava l'etra,
E il montanino azzurro tremolava.
Lungo la scabra costa della* Brana ’, 

«orto «orna jàiXu* -%

sentore nna proposta della minoranza. Alla 
seduta dello scorso martedì l tedeschi erano 
eccitatissimi e non valse a calmarli nem­
meno il discorso del ministro dell’ istruzione 
cav. Madeyskl.

Oggi avrà luogo la votazione sullo stan­
ziamento. Si crede che esso possa essere ap­
provato con 18 voti contro Iti. ‘

Le delegazioni ans(ro>angarl- 
obe — L'«rxpoaé» del conte Go> 
luebounky. Nella delegazione ungherese 
il ministro degli esteri, conte Goluchowsky, 
na fatto io scorso martedì il suo primo ex­
posé. Egli disse: «Lo scopo’, al quale tende 
In nostra attuale politico, si può riassumere 
in brevi parole : Uniti alle altre potenze che 
fanno parte della tnplioe alleauza, boi cer­
chiamo di mantenere cordiali rapporti con 
tutte le potenze estere, per rafforzare sem­
pre più la base sulla quale poggia la tri­
plice alleanza, di cooperare cioè al mante­
nimento dclra pace universale. Le nostre 
attuali relazioni con gli altri stati sono in­
vero tali, che ei lasciano la speranza più 
viva che i nostri sforzi saranno anche per 
l’avvenire coronati da successo. Dal canto 
mio io nulla trascurerò per mantenermi 
sempre ali' altezza del mio oompito, e seb­
bene nel ministero digli esteri sia avvenuto 
un mutamento, non saranno mutate però le 
mire anteriori della nostra politica, i cui 
insperati successi finora ottenuti, corrispon­
dono pienamente -gli interessi ed alle tra­
dizioni pacifiche deira monarchia austro­
ungarica.

«ìràrà mia precipua cura quindi di co­
operare affinché le relazioni nostre coll' e- 
siero vadano sempre mig-.iorando, promuo­
vendo in pan tempu la prosperità all'inter­
no Dall'ultima sessione delegatizia i nostri 
rapporti coll'estero uon sono per nulla mu­
tati, ed io nou veggo sull onzzonte politico 
alcuna nube che possa turbarne, la pace an­
che nell’ avvenire lo vedo inoltre con pia­
cere eoe il mio compito swa- facilitato au- 
?Ve pel fatto che la pokuca commerciale 
andrà sempre uiiglioraudo e per renderla 
ancora piu per fella sarà promossa una più 
n z uuale organ izzszione itel corpo consolare.

«Suda Jjo.itica commerciale e »un'orga­
nizzazione consolare io farò già nel prossi­
mo anuo alcune proposte, j er le quali, na­
turalmente, il governo saru costretto di chie- 

«dt-re nuovi oacr.thi pecuuiari. L' attuazione 
di queste preposte si è resa necessaria in 
seguito ag.i intimi avvenimenti néll’cstremo 
Oriente.»

L'aileauza fraaco-riu»» ■ Com­
menti nlle dichiarazioni del inhai- 
s<ro llanolanx. Tutti j giornali francesi 
coni mentano le dichiarazioni fatte dal mini­
stro degli affari esteri llanotaux nell’ultims 
seduta, cne si chiuse coi voto di fiducia per 
il governo. Era la pririn volta che un mi­
ti retro francese degli esteri pronunziava dalla 
tribuna le parole «alleanza franco-russa 
Finora, parlando delln Russia, i ministri 
francesi s’erano sempre serviti di belle cir- 
cumlocuzioni, di belle frasi platoniche, ma 
la parola «alleanza- uon era stata mai pro- 

• nunciata. »
Ed è intorno a questa parola che si 

aggirano i commenti.
Il «Figaro» dice che dal discorso del 

ministro llanotaux. risulta essere oramai in­
dubitata l’esistenza dell'alleanza colla Rus­
sia I.a Francia — conclude — può senza 
preoccupazione, camminare sulla via del 
progresso e della pace L’allennza è con­
clusa.

. Il -XIX Sièc’.c» vuol sapere che il te­
sto del trattato d'alleauza franco-russa ver­
rà publicato dopo le festività di Kiel.

Parlamento austrìaco - Seduta 
burrascosa. Lo scorso lunedì il deputnto 
giovaneòeho Psòakpropoae d'urgenza alla Ca­
mera dei deputati in Vienna che la stessa si 
aggiorni fino a che la commissione al bilancio 
abbia esaurito i suoi lavori, accordando a 
questa un termine di otto giorni per pre­
sentare il suo referato.

Durante, la discussione di questa propo­
sta è avvenuto uno violento scambio di parole. 
Il deputato Gessmann (antisemita) ad un ri­
chiamo del presidente, gridò : È Un vero 
scandalo che stana in siffatta guisa menomai 
» diritti dei rappresentanti .del popolò ! Il pre­
sidente lo chiamò .all’ ordine per questa' e- 
spressione e gli tolse la parola. Ne seguì 
un baccano indescrivibile. Gessmann prote- 
sta perchè. gli vien tolta la parola, grida 
batte i pugni ani* banco e continna a gri­
dare : È uno scaldalo inaudito! Egli vorreb­
be appellarsi alla Camera, ma il presidente, 
non glielo permette. A questo punto si levò 
il dori. Lpeger e gridò : Ma'fueste tono'usa- 
nieraccie da guattcri! Parlando poi aulla pro­
posta Paòak, egli disse: Si, signori, questo à 
proprio uno scàndalo,, chs già da un anno non 
si sia prontdnto al bilancio ; é e ri­
mane uno scandalo, td i uuo standolo passe .il, 
vedere come si afiusi della carica di presidente 
della Canora. Il presidente lo chiama all’or­
dine; Lueger esclama: Jlpresidente fartdbs 
molto meglio a chiamar sè stesso all1 ordine ! 
Gessmann, intanto, prende la paróla e dl«: 
Il Parlamento, ànvege di rappresentare gNso- 

( dtl popolo, li caèpesidl B* chiamato

nuovamente all'ordine. Mentre ll deputato 
Paòak tiene un discorso in Cebo, il dep. 
Murre, (tedesco-nazionale) conversa ad alta 
voce con l‘suoi vicini. Poi leva in alto una 
sedia e comincincia a battervi il tempo con 
un temperino. Il presidente lo ammonisce a 
star quieto. Finalmente 1' urgenza proposta 
da Paòak è messa ai voti e resta in mi­
noranza.

JWoli operai a Vienna. Ln scorsa 
domenica circa 8000 operai si raccolsero al 
Prater. Ad onta che l'autorità avesse proibi­
to qualsiasi radunanza, si cominciò a tenere 
dei discorsi, ma la polizia impedì che ve­
nissero continuati. Il caporione -Feigl venne 
arrestato per opposizione all'autorità. *

Gli operai volevano liberarlo, ma, im­
pediti dagli organi di polizia, scagliarono 
dei sassi contro questi (ultimi..

Iu seguito a ciò le guardie furono co­
strette di sguainare le sciabole e procedet­
tero all'arresto di diversi individui.

Al sortire dal prater gli operai si tro­
varono di fronte a numerose forze di pu­
blica sicurezza e furono costretti di divi­
dersi nelle differenti vie, che sboccano sul 
Praterstern.

Alcuni gruppi però tentarono di mar­
ciare in direzione di diverse sedi governa­
tive, ma furono dappertutto dispersi dalle 
guardie.

In tutto furono operati 19 arresti. 4 
guardie riportarono delle lesioni, meutre 
nessuno degli operai rimase ferito.

guanto costa Hiamarck all Eu­
ropa. lu un'iutervista con uu redattore del 
«Messager d’ Athènes», Il generale TQrr ha 
valutato a 125 miliardi di franchi la somma 
che II principe di Brsmarck,,dopo venticin­
que anui, ha fatto apendere alFEuropa per 
là sua politica di terrorizzazioue militare.

I due terzi di questa somma sarebbero 
stati più che sufficienti a far fronte alla 
grave questione sociale ciré pesa attualmente 
come un incubo sull'Europa intera.

«E ciò ohe Bismarck ci Ira ancor co­
stato — continuò il generale Tilrr — è una 
situazione che sta per condurci non soltanto 
alla bancarotta, ma ailTnvasione dei barbari 
d' Oriente nella veochia Europa ; polohè la 
muraglia della Cina è ormai caduta dopo 
la guerra cino-giapponese, e 1 cinesi che 
formano il terzo della popolazione del glo­
bo ci offriranno bep presto lo spettacolo di 
uif immenso e spaventevole esodo verso l’Oc- 
cideote. L’Europa disunita per opera di Bi- 
smarck non potrà resistere a questa tremen­
da invasione.»

Corpusdomlnl e 8ant’An<oalo.
A quanto nota un dilettante appassionato di 
date e di curiosità cronologiche, sarebbero 
stati prima dello scorso giovedì 235 anni 
che non si verificava la coincidenza del Cor- 
pusdomini e della festa di Sant'Antonio ca­
duti nelfo stesso giorno. Altro particolare 
curioso: anche allora, proprio come il 13 
corr., ci furono in quel giorno delle per­
turbazioni atmosferiche. Chi crede alla fa­
talità, ha buono in mano per trarne delle 
sapienti elucubrazioni.

Orribile disastro a Rovigo®. 
In pavimento sprofondalo. - En­
dici morii, venti feriti Anhunziaoo 
da Rovigoo: La città è costernata alla noti­
zia di un orribile disastro avvenuto la sera 
dello scorso giovedì. La commozione è ge­
nerale e profonda. Verso le sette di sera, 
in un quartiere della casa N. 783 morì un 
giovanotto a nome Domenico Quarantotto 
Il caso doloroso gettò la disperazione nella 
famiglia, le cui grida e i pianti di dolore 
attrassero la geDte che tornava dalla chiesa 
dei Frati, ove c’ era stata la benedizione. 
Cento persone in breve si raccolsero nella 
staza ove giaceva il cadavere. Fu una fata­
lità. Quella folla, convenuta per prender 
parte al dolore di una famiglia, fn causa di 
un disastro ebe doveva gettare nel lutto e 
nella disperazione un numero di persone 
ancora maggiore. Il peso di quelle cento 
persone in quella stanca ne fece sprofonda­
re il pavimento eon orribile orollo, seppel­
lendo tutti i presenti. Lo spavento della cit­
tadinanza tu indescrivibile, in un attimo 
tolti accorselo ; ognuno temeva che fra le 

.Pittime ci fosse un suo parente, nn amico. 
Mólte madri, molte spose, molte sorelle eb; 
bejo a piangere la perdita del* loro cari. 
Accaddero degli episodi strazianti.. Rapida­
mente al procedette poi al lavoro di diasep- 
pellinnnto. Di gotto a quelle orribili mace­
rie ad estraseero undici morti e venti feriti; 
di questi ultimi li maggior parte versano 
in grave stato. Non ai pnò stabilire anoora 
con aienrezza tetta là portata dell* immane 
disastro, ma regna dovunque la più terri­
bile desolazione. I parenti accasciati dal do­
lore trasportano 1 propri cari, morti o fe­
riti, alle loro case fi nn quadro straziante. 
Molto donne all’annunzio dell'immane sota- 
gnsa caddero ln deliquio ed ebbero^ bisogno 
di ocre mediche La popoIasione di Rovigno 
è immersa nella più angosciosa diapenzipoe.

Le «ene ohe avvennero dorante Destra- 
rione del morti e .del feriti, eoa ri possono 
descrivere. Grida, piatiti del oongiunti, la­
menti dei feriti, un vero strazio.

U crollo del pavteaafe^lasehàkisto delle

‘ì , A
travi che lo sostenevano, saranno argomento j 
di una inchiesta severa. I più ritengono che 
il peso delle persone accorse e le cattive 
condizioni generali della casa, abbiano pro­
vocato la disgrsz a.

I superstiti raccontano particolari or­
ribili. Molti ai salvarono miracolosamente. 
Uu giovane restò appeso ad mìa trave ed 
aveva avviticchiata alle gambe una ragazza 
che stivò trascinandola per i capell1; una 
ragazza, caduta in una botte, si salvò; una 
donna, che pure cadendo riusci a salvarsi, 
raccontò che essendo caduta sopra altri’ln- 
feltci, riportò delle morsicature alle gambe, 
perchè col suo peso minacciava di soffocarli, 
e questi, nella suprema angoscia della di­
sperazione, sostenevano a morsi la lotte per 
la vita.

Mentre si stava per salvare un bambino, 
gli rotolarono addosso due tacchi di zollo, 
che lo resero all'istante cadavere. Sulla via 
era un succederai continuo di scene dolorose. 
Tutti cercavano i propri congiunti e, rico­
nosciuti, li prendevano sulle spalle per. por­
tarli Delle rispettive abitazioni.

E'na ferrovia sul Monte Mag­
giore. Il Ministero austriaco del commercio . 
ha accordato al conte Rodolfo Kinsky di 
Vienna, in società coll’ingegnere Maseitpiliano^ 
Déri pure di Vienna e col direttore della 
Bidcs di credito di Rieka (Fiume), Arturo 
Steinacker, il permesso di intraprendere &ll 
studi tecnici preliminari per la eostrutiòhè 
di una ferrovia a vapore od elettrica, a 
scartamento ridotto, dalla stazione Matulje- 
Opatija (Abbazia) della Meridionale, per Ab­
bazia e Lovrana, fiuo alla vetta dell'Učka 
(Monte Maggiore) eventualmente da Matulje 
al ricovero alpino e da qui fino alla vetta 
del Monte suddi tto.

II Congresso della Lega Culto- 
mie Rumena. La Lega Culturale Rume- 
na, questa pctonte Associazione, che oon 
tanto fervore e con tento succèsso lavor^ 
per promuovere la coltura nazionale e man­
tenere vivo nel .popolo e fecondo di lotte 
benefiche lo spirito patriottico, ba tenuto in 
questi giorni il suo quarto Congresso a Bu­
carest.

Presiedeva V eminente storico Mnatoró 
Urecchla, il quale ln uà solenne discorso 
d* apertura fece una commovente dipintore 
dell’ infelice condizione in cut si trovano 1 
rumeni di Trausilvania e d’ Ungheria, 
i cui capi gemono nelle carceri di Vétz 
e di Izeghedino, sottoposti ad un regime 
peggiore di quello che si usa col condan­
nati per reati comuni- • ■

Raccomandò poi ai rappresentanti delle 
sezioni, intervenuti al Congresso, solidarietà 
ed energia per trionfare di tutte le diffi­
coltà e raggiungere la sante mete ohe la 
Lega si propone e che è nelle aspirazioni 
di tutta la nazione.

Terminando, il Prof. Ureoohia diede la 
parola al deputato. Delavrancea, incaricato 
dal Comitato esecutivo di presentare nna 
relazione sull' attività della Lega negli ul­
timi due anni.

Una téle relazione dimostrò conte sia 
stata grandissima in questi due anni l'at­
tività della Lega e. come questa vada ac­
quistando sempre maggiore terreuo' sì in 
Roman a che all'estero, dove le simpatie per 
la causa nazionale rumena crescono di gior­
no in giorno.

Tanto il discorso del Prof Ureoohia co­
me la relazione del deputato Delavrancea* 
furono salutati dai più calorosi applausi : 
quest'ultima venne poi approvata a voti u- 
uanimi dai membri del Congresso.

Anche la gestione finanziaria venne ap­
provata -all’ unanimità dall’ Assemblea, la 
quale constatò con compiacenza somma ia 
prosperità morale e materiale dell'importante 
istituzione.

Terminato il Congresso, venne dato uno 
splendido banchetto al quale presero parte 
più di 200 peraone fra congressisti, rappre­
sentanti della stampa, uomini politici e stu­
dènti universitari! e dove si faoero numerati! 
brindisi.* 1

la aspra dlseeno di Blsatarek.
Il principe di Bismarck .ha ricevuto V altro 
giorno il comitato centrale tiella Lega agra­
ria e gli ba tenuto un discorso, che in tetto 
di severità contro il governo sorpasàa ciò 
cha Bismarok aveva mai detto e fitto dfre 
dopo la sua riconciliazione eoli’Imperatore- 
Fra altro, biasimò severamente gli elettori 
che danno il voto a candidati appartenenti 
hll'amminiatrazione e disse che i funzionari 
non aspirano ad altro che a diventare mini­
stri e all’ amore della carriera pospongono 
gl'inteT*8Si della patria. “ ‘ ‘

Avendo un visitatore accebnato all'im­
peratore come ai più grande proprietario 
della Germania, Bismarok disse che sarebbe 
assai meglio che l'imperatore non avesse 
alcnna liste civile e che invece gli fossero 
assegnati dei beni,'dal mri reddito dovesse 
trarre quello che gli abbisogna Così pure, 
invece di dare degli onorari in contenti ai 
ministri, si dovrebbero assegnare loro* delle 
terre.

Jl discorso di Bismarok fa credere ebe 
fra lui e l’imperatore sia nuovamente aocà- 
date qualohe cosa, che ha molto raffredda­
to 1 rapporti fra loro. Il principe è .stato 
ia vitato alle feste di Kiel, ma 'si è sensato 
di noni poter prendervi parte allegando ra­
gioni 4L saluto.

dichiarari.no


IL PENSIERO 8LAV0

I»a fine del capo brigante Mi­
ka. Telegrafano da Belgrado : Da tutte le 
parti affluiscono, a Požarevac, persone di 
ogni classe per vedere,il cadavere dell'aj- 
duco M.ka, cue per otto anuirfu il terrore 
della popolazione uri circondari di l'oiarc- 
vac e di Sementina, e che dopo ogui delitto 
commesso, riusciva sempre a sfuggire alle 
più attive ricerche dell' autorità serbin che 
si erano messe di impegno per catturarti, 
il capo brigante Mika aveva rapito la sua 
amante Mariana, uua contadina di una bel­
lezza più unica che rara, appartenente a 
ricca famiglia dhnpagnuia, di pieno giorno, 
alla presenza di tutti. gli abitanti del /Vil­
laggio di Petku. AllorcuC ella, combattendo 
al banco del Miks, in una scaramuccia pres­
so li villaggio di Radinac, fu uccisa dai 
gendarmi e sepolta Bui luogo del combatti­
mento, al Mika venne la temeraria idea di 
trasportare il cadavere della sua bella nel 
cimitero del suo paese natio. E mentre ai 
accingeva all'opera di disseppelliincuto, ven­
ne circondato dal gendarmi e ferito mor­
talmente. Egli fu trasportato a Požarcvac, 
dove mori senza palesare il nome dei suoi 
compagni. Auzi egli fece-delle false confes­
sioni’, per trarre io inganno l’autorità, il 
pretè che gli si avvicinò per dargli gli e- 
stremi conforti, fu da lui respinto cou le 
parole: Vaitene da colui che ti ha mandalo 
qai !

Cronaca della Città

Il »equestre del penultimo* au­
stero del nostro giornale venne dal 
locale Tribunale confermato culla seguente 
decisione : 2

In Nome di S. M V Imperatore :
L’i. r. Tribunale Provinciale ili Trieste t 

quale Giudizio di stampa, deliberando sulle 
requisitorie deli’i. r. Procura di Stato dd. 4 
giugno 189ò N. 848—1982

dichiara:
Costituire il tenore degli articoli. «Mondo 

alavo» e precisamente dai brano che inco­
mincia con le parole : Chiuderemo l'ndierua 
rivista» e termina colle parole «fatti per le 
noatre convinzioni» ed «A elezioni butte» 
insertu nel periòdico II Pernierò Slavo dd. 
Trieste"! giugno 1895 N. 22 gii elementi 
oggettivi del crime della publica tranquil­
lità prev, ai § 60 a Cp. nonché dei delitto 
prev, ai § 302 Cp.

Confermerai li praticato sequestro ,di 
detti stampati, vietarli l'ulteriore diffusione 
degli stessi ed ordinarci ia distruzione degli 
esemplari appresi e dtappreuderot, passata 
che sarà in gl unica tu la‘presente decmioue 

Trieste, 5 giugno 1895.
Arresto di anarchici. 11 v corr., 

com' è noto, furono arrestati qui a Trieste 
in via della 'torretta -N. 5 cinque individui 
sospetti anarchici.

Due di costoro sono Giovanni Deplora 
ed Antonio Leban.

L’I 1 corr. daH'ageute di p. s. Uecolle 
lu arrestato iu via del Belvedere certo Um­
berto Centi, d'anni 20, falegname, da Man­
tova, individuo che sarebbe qui fuggito per 
sottrarsi al domicilio ooatto

il 12 corr. poi fu arrestato il torciture 
Carlo Daltdni, d’anni 20, pure da Mantova, 
anarchico.

Codesti arresti statino iu relazione con 
quelli praticati in vìh della Torretta.

Alcuni di costoro sarebbero .-.nelle In­
diziati del crimine di offesa allo Msestà ? 
vrana.

E finalmente, pure nella giornata del 
12 corr. furono arrestati a M''j<’ Moggi« 
dall' 1. r. gendarmeria, Bortolo Heriotli e 
Giorgio Petrió.

Idranti llòtel a Sarajevo, inaugu­
rato il 1. maggio a e. »forzose, Vedi av­
viso in IV pagina.

Il „Pensiero Slavo"
si vende a

THIKtilE
nei postini di tabacco ?iti tu

1) Via delle Poste N. 1,
2 Piazzetta 8. Lucia N. L.

Piazza delle Legna N. 7.
4 Via Stadion H. L
5 Via iella Caserma N. J3.
<> Piazza delta .Caserma N. t. 

a Bteka (Fiume) presso l'Agenzia
Internazionale di Gazzétte»!

a Volosko presso Qlov. «pendoni 
a Folk nei postini da tabacco di’A.

Borszttt Via Arsenale: e Ant. Pavletlć 
Via liarbacaui .

a Split (Spelato^ pr.sso Stefano 
Bulat.

lzdavajuću lleiderova knjižara 
u ìnhurgu (u hnzgavi).

— li. Herder, bei- 1, Wolixeile 33. -

Lpinv r-<u!o izaZIu i in« ic re d«»l«ili pivk«» rattlà kn;italo

Mala yiblifka Poviest »larm . u"»,.g„ 
/uvjeta za mie rn/rtdc Unl»»ltèkili uiBona . 
>.i 4t> sllkn. Njvinuèki i.lipi>.«<» Di F. J. Kascr.t 
pohrvati«'bw«L \iuditmr HhKuI*-. l>»»/volatili. 
ITcmj t l’rvp.NpIjeukog Bi>k Ordini, ujptn. 
12.* Mr.) 20 uve vv/uno U fcUsliiUiuku 
za 26 uvé. u v.

»eeeeeeeeeeeeee«
Sarajevo ! Sarajevo ’

GRAND HOTEL
HOtelier: M. Weber

Sarajevo -\r arajevo - Sarajevo
Albergo di pi imo rango, inaugurato 

il 1. maggio a. c„ con ho stanze da 
fior. 1.20 in poi, posizione centrale, il-( 
laminazione elettrica in tulte le stanze, 
servizio perfetto, giornali ecc. con an­
nesso •

Caffè e Restaurant
M. Weber.-

TUBERCOLOSI
Tisi polmonare-Broncliiti e polmonite 
croniche — Affezioni della Laringe e 
della Trachea.

Guarigione rapida, sicura e radicale 
coll'uso del BALSAMO del Tir. prof. 
Roberts Colibrooke di Calcutta, 15 unni ili 
successo Unico rimedio riconosciuto ed ap­
provato da tutte le cliniche e facoltà mediche, 
per guarire le malattie più gravi e dispe­
rate dei polmoni. Poche bottiglie bastano 
per la cura completa. Le torze ritornano in 
due o tre settimane; la tosse, l’espcttorazione, 
i sudori notturni, la febbre e gli altri sin­
tomi delia consunzione polmonare, migliorano 
sino da principio e cessano rapidamente sotto 
all’usa continuato e regolare del Balsamo. 
— Si legge uel Giornale di medicina: La 
stampa medica (Cinicgl Record; 'Annalcs dr 
medicine; Practicticner; Lancet: Igea Medica! 
lìxammier; Reme medicale: Reme de Thera- 
peulique, Medicai Moulhtg ecc.) ccusttcn gior­
nalmente degli articoli d una importanza e 
d una imparziulità superiori, alle guarigioni 
straordinarie, anche di ammalati che già si 
riguardavano come perduti, le quali molti. 
plicauo il numero sempre crescente dei suc­
cessi dovuti all'usu del Balsamo, scoperto 
e introdotto nella Terapia dei celebre spe­
cialista Dr. Colibrooke. Noi siamo effetti­
vamente in grado di constatare, come una 
verità seria e positiva, acquisita alla scienza, 
che questo rimedio è l'unico, da hoc con­
fonderti con nessun altro, dal quale i tisici,
1 tubercolotici e tutti coloro che soffrono di 
malattie polmonari, bronchiali e laringee, 
Buche gravissime, abbiamo diritto di aspet­
tarne benefizio immediato e-guarigione

Bottiglia con istruzione iu Logon ita­
liana fiorini 5 anticipati, Spedizione franca 
di porto per tutta 1» iiioiuireLlji Ati-lrn- 
Liigurica Si uci-ctlmio ili paga mento tu 
ghetti di banca itt lettera raccomandata 
Chi commissiona fi bottiglie, in una volta, 
ha In seltimu grati». Sconto ai medici e 
farmacisti Consulti per corrispondenza.

Dirigere le richieste ili Dott li. pernia, 
prof »ggr '('Unica medica spec a PARIGI 
Pure NI Mnvr 10 me Reiter, F'raqcia' 
Seme..
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POLLAME
del 1805

l»t. o. frenuli«« nànt!" prr4’d1tevai monto In g,.|.. 
l«i<* «i.» 6 kito; b-~ galline pr- .«te per «teporre le 
Uov.i in Mi.ni It itipx, «.(liiiic n.Vitti*.< i 1 3.‘»0
< » «gai,cip» ! 1 U .unir.- gradii f 3
1 gru iute «*e.i hi;inri» del p«-*«» «*i «lini 7-h funti 
f 3 3 gr«.«T.i pout...l 3 « 1 '. .!«• .li iun «

lreM‘ ‘ naturai«» d» pnnr.'-tin.« u’tx’jM • 4 '•*« 
tini.«vllitggts» franco «• kci./.ii upo« . per riv-.lw». 
..... g..n.l.Zi., <t«C giUhg.th • vai « «k>lilUl/l.«l».-

m.fetter

Stabilimento di pollame; Buczacz 24 
l- MLIZIA

LA FILIALE TN TRIESTE
% . órli: e R. Pri»

Sttiilìimtii aiist. ili Credili!
par Cammaralo Mi ladustria aaauaae
VERSAMENTI IN CONTANTI

KAHCOKOTE 2",'. »anno int. »erau prese. « giorni 
e n „

S’, . r - r 30 *
J«tr le lettere di renauieai.' hi Banconote valuta 

aualriara attualmente in circuiamone, il nuovo 
taaau <1 intere.»/ entrerà iu vigore al « icbbraio,
» tei.liraic e nepettivsinenle . inalzo a seconda 
del rispettivo preavvisi». ,
RiPCLEChI , animo mt. ver." prev 30 gi->rui 

. Buie»,
BANCCailtO, iÀkcOHOZE 1' sopra qualuuque I 

somma. NàPCLSONI senza interesi
Rilasci* ÀESEGHI’su Vienna, i*ragB, Best. Bruna,

•Truppavia, LcutA»h, Èyuur, uoucbì'sQ
A gram. Armi, Bieliu. hnl.lonz, ‘«rax
JlemianDfUadt, lunsbruck, Klagenlort,
Lubiana,’ Linz, Olmtkz, Keichenberg,
Saax, Salisb.irgo, franco spese.

81 occupa di O.MPERE e VENDITE di divise, ra­
ion e tuoueU, come pare deli'incasso 
dei tagli rudi terso di commis­
sione. *

Assume INCASSI d'ogni specie alle più favorevoli 
condizioni.

Fa ANTICI?A2I-NI sopra W/LB&ANXS o valori a 
toudizioui da convenirvi.

CHSDl I'1 verso documenti di caricazione vengono 
aperti a Londra, Parigi. Berlino v au. 
altre piaxze alte condizioni più mo-*

- diche
LCTTCfflK Di CREDITO vengvuo rilasciate *u 

<iu&luu«jue piazza.
DEPOSITI IN CUSTODIA Si accettami m cu«tn- 
«La carte di valore, monete d oro e d’argruto, tauco* | 
Gole estere a condizioni da pattuir»« j
VAQUA CAMDIARII Alla n«»»tr? Cana w.»no 
pagabili i vaglia cambiarti della Banca «limila 
verso Lire italiaue oppure al cambio ci gioì 
naia. ’ 1

Tltegrala Paslsrl.
Pnrtviizn da Fiume ogni giorno ni 

e alle 2 pom.
i»rc 10 ont

MUSICA
a ci ntesimi 10, 15 c 20 il ja-jczu.

Gran via c tutte le Opere teatrali, Nuttuniì,
lti.inaiize. Fantasie, BuLnbili ere •
5000 LPezzi

)ier piiinofortc, mandolino, violino, flauto 
ere. óre.

Grande emporio di musica popolare

Pi spedisre gratis il catalogo di 1 PO pagine 
facendone richiesta con cartolimi allo

STABILIMENTO REBAGL1
Firenze, Vie Bufaini 4.

Spedizione franco di posta anche per [ estero

MMMMXMMMMMMMMMMM
LA MIGLIORE

- CoflipagDir. d'AwuraMi solia Vita

THE EQÙ1TABLE
di AIÒVA VUUH.

ptrrbè:
1. £au è la piò forte, »vendo pii impor­

tanti hindi di r a/rv» qutlaia» »llr* Compagni» 
d'a>»icur»zi<-ai del monde,.

l’/u ltiVU Kja.rve su tutte I« pul'zzn oaiannn
rorouc »uatno' h'i GH3»4fl*,0a0

quindi nn" »»crod^nzii di corone I61.M3S.000
2 Emsm e lit più grtin<l<*' zv<u o *»Mcura> 

zom hi corso ’.LMgif ori a qualussi »lira compagnia.
Stato delle Amicnrrzioni in vgnre ^nn »I |M?3 

corone a u* tris eh e..................... 4$¥,6S?,000
3. Es?»* r In migliore, po che la »ua no ia

lo «km. »tra che lu pi-e/'O c cvnaeg« i eucccaei im- 
^orL'zhU Dttljìulereeao dei . un«e»s >ri <*.i p«J z piu 
«k «jU'lsiAsi altra CO'upàgOI» c

4. Ehsa r In più llhrrnlr, rù«nd> U 
p< ima a provvedere delle rt'o-mo nelle cond zioul di 
polizza a vantaggio «kgli aKCumi

h. Essa è In più economica, •' n* p’ova i 
r et»« ''unno k suo ; o izze uella forti a di
Uiutina a «.M anni) bqitk ha i van aggio D-»n solo 
di prot-ggere l.n p’op il fin giia ni x d. fu*O:re al- 
l»o8icu:»to un sub *o r sunum rat.Vu“ UDpicgo
de i r. p-. r aparui1.

<h ruffa hi» le pokzr.o a t. ntlnz 1: ■»r* *h? a »no 
•ri)ZU eecrzloDC e che », li tiughur eoaUatio di 
aas curinone fi jora • onua iulo.

T. Essa a «r ezzo Mei suo Agent1 Generale in 
Tritate, Autouio bea •«»/., Aqa« dotu» 35. v. r Jas-ia e- 
»empi diiiinqinriv d . 0 iza* »c date ne- che
preaeoUno una inve-titura del prdp-io -opttak. «1 
usto dj e*/e col gojimentn dekaficors/i« d « gr ini- 
fa, pel csiu di morte per vsnt» noni uteri, vi rag­
guaglia ed informa mn-na - ente tutto •«•id che • 
a u aoguate « vi consiglia a asconda de le vostre 
condiz om flCOQOnriche »olia aedu le. c?m*atto.

Mx^oooeeGeoeecMte

p».M.,

in FIUME.
Lio«a chiaro: FluoiS /i»hi-S|-iL»i.-iìvhv«»jwi-

Te»« 1«»-Catlaro :

Anit«» n CalUm» lont-rii all«»'3 pnm 
l'orlvu/.i >1« C.itl.iro iii.ti h-.l nIJu uni 
Arrivo a Fiume inor« «>lc«!i «Pe 3.poni

Lia«* cslero Flume-Znm *-p«ku Metković • 
r'uilen/A» do Faune (narteci all«' lo p«»ni. 
Arrhe « Meik«»vi«1 ci«»vedi «II.- 7 «..
Paìrtcnza «hi Melk«»*i<- v* itero« «IL- * «ni

• Arrivo u Faune a.»l ..luquìl« 4 ,»•»::» «Nei 11- 
t«»er.. Tr.i|.p.in.« ■ M..k e<s

Il tuiggio da Fiume è di 8 tire più breve di 
quello da Trieste

I pig>»?e«h «lell«* «lue butf Ceb-r. -u indiente uf- 
Uoim» le rtii£lu»ri e<>in<><uln «i P I g p.i>M«g-

■ l.i li ti.», ìlluuun.i/.njhc «deltu« •« splleeilli-
«i.ne di *«i x tz ». ». «le-u i.i '«pil*ji . ■ • ■ .'lenti \ mi «hi 

«le-ferl. genitali. Iiiu;;»l«»> e -pe. '.ah

Mg».
L[a«a postalo : Fìumoì - Lii"iiigronde >vì»<*- 

Z.ii .i >. I.. im «»-T i uu spalai«« M il i..» - IJ.d-t.eN., 
t ;ti«\c • kin~l.e?*ui»--l is.«ui—t Ui z«d.i-lUgu»».. n»

I .1 ;.*!.»• perzngt. CotlOCO :
P.ii 1« ti/n «tu Fluii'« ««inu inercole i si'lr «Te 7 p<»m 
Linea postalo : Flusso Sel.cn;« .• i i • u-v..»*tei\« •

rlii«»->|« d ■ •*.iii Pi» i'.«-l’«»-«l ,r«--Pućlićo
Piul. nz.il .i. Hume og; i vvin-nti alle eie 4 p«»iu 
Lino« postolo Fiume <'rikv.*uu*.i \ . i beni.*.»

N..» i >««gn.i-ltc>. Ai Ih nlj.r-Zero
P.ii h n/xi de Flutti« ««gi i tb .lledi .ille .«re 5 .ni 
NU U..I I Utbd.re l.n.» .»i 31 Mar/ó il pir.^eak

n.-il approdo n* Vci l.et.H \
Lineo postolo Fiume - L< o r.ma-Molline-Ber* 

;-« i -Bat».»e-l..ber-.-Polo - F'.i'.Ubi H"' igie^Pureu- 
ze Trftosto :

Poi leu lu du Fumi e ogni mercoledì alle ore 9 mi
•di die I ‘ , peni 

vrnmi-M.»*će-

alle IU

Lineo postole Flums-Abi .izia 
ute» -B«-r>»ee-B«ib.ie-(.. eno-Po*0

P.irlvuz.i da Fiumi* ogni lunedi e »eneid. ode 
ore 6‘ , ani

Arrivo .i pol« ti givi no stesso ulie «’iv 3 pojn 
lUlorin» .. I luli.«- ogni unirle*!» e Mitwito alle 

ori* 3 poni
Uose postalo*: Fiume-Ah)..i7.i4-L«'vr.iua-Mo>-ile- 

nice-Bvi -CC-I...V« -«» }I.irlin • hea-Os-er«» Lussi«
* piccolo

Put teiizu du Fiume vgiu mercoledì olle «»re 6‘;, «»»' 
Art i\o u l.it!»iupte.ei’l«» il gioito «<le»».-o n e 

ore 2 pom
^uu.riin u Fiume vguT giovedì ulle ore 2 p«n 
Lioos postole : Flume-Cu^lelihUM-lim-.MaLuskH 

\ egltn-Merng-Voglio
Purlenzu d.t Fiume ogni dumeuteu, martedì e

OiTiv«» ti Veglia il gioi ti«» £tcs**o «Ite ore 3’ 4 pom 
Bttqrno a biuirte ogni lunedi, mercoledì c saldilo 

adle .«re il uni
Lineo postolo: Sopoo-Novi-Sctcn-Crikveiiirn- 

Kn.ljuv icn-Flomo ; .
Piirtenz.i da Segna «»gin lunetli, mereoledì

e venerdì alle ore 61/, ant., arrivo o Fiume all«' 
"’O lo7, uni

Purtenza du Faune «igni martedì, giove«lie 
sabato alle ore 10 ant., urriv«» a Segna alle «»re 
2 pom

postalo ’Sapaa-S. i.iorgn»--starign»d- 
Stinn a-J.iblamie-CerlOpaRO-Pago ;

Pnrieiiza da Segno «>gnì m«»re<»le«h olle ore 
61,, UDt-

Arri«.» a Pago d giorn«» sles.-o, ..'de or«- lf 4 nnt 
Bm.tuo (. Seguo il giovedì all«* ore 11* 4 ani.

FU : Lf tera per C»rlupaio e litigo t‘ tmbarcattc 
a Fiume, tigni Iiuicih

Lineo postolo - Boooori-Kmljt vi. ..-Frinì-Fiume 
Pai-lenza da BueCari . #

lulu i giorni e>clu>e le Domeniche e Fc?«l<? alle 
ore 7 «ni. p

TuII«; !e Domeniche e PoMe alle ore * ani. 
Palteii/a da Fiume

l'iitu i giorni «He 2 p.»m
Lìmi postalo . Flumo-VoU»»«-..-Abbaila ìku-

a

.BOP Prezzi considerevolmente ridotti

TORCHI DA UVA, FRUTTA ED OLIVE
Fabbricati o ig.nalt

di nuovissima «d eccellentiixima ro*truz»one con fs«?c<*anismo a 
prsa« ono «loppio e continua ; garantita la niaHsin.a iilHizxaZiunS 

fino al 20‘percento superiore «li tu Iti gii litri Torchi, 

i titti li tyitifiui. Riiiiti ili priii imi 

Macioe da (ita, frutta ed Olile.- Sgranatrici con unite Pigiatrici d’Uta
APPARATI EniCATORI da Fratta,

rum. pure p«r tutti i prodotti vegetali animali e minerali. 
PRESSE Sa FIENO. Paglia ecc. pel movimento a mino, Sgra- 
■■lori da Frumento, Voatlloterl da pulire Grano, Cernitori.

imi in e •pr oxsotrlel autemstlcbo patentate da viti „8IPHOMIA*' 
costruiscono soltanto i Fabbricanti

PH. MAYFARTH & Co.
reg. esclus. privile^. Fabbrica di macchine agricole e linicole
VIEMffA, ll.,T«K>or*tra*«e Hi». 76.

Cataloghi ed innumerevoli attesta:ioni di lode gratuiti.
Rappresentanti e rivenditori ricercati.

All' tcquinio »ver alteazione di cootnffuioni.

COCa-IST-A-O
z

stravecchio, dal vino dalmata di primissima qualità
1 , fiasra f. 3. — fiasca f, 1.70

Specialità di vini dalmati da dessert
Vllgava ino bianco stravecchio f. 1 ÓÙ per fiasca 
VlOHCattO ^Vino nero stravecchio, » 1.50 <» « •

luruisce da Spalato in cassette da ('» « 12 bottiglie franco d'imballaggio • 
il primario deposito di' vint di V. LlIKŠlć — SPLIT (Spalato

Tutte le Macchine per l'Industria Agricola
Apparati pei ta peronospora

del perfezionato Sistema VEEMOREL
orchi da «Ino lrf ogni alstessA

Ritorto, Ut esisti da santi»«, Pompo 
da «Mio, Maoohfn» par oomprirnsps 
Rptsa e paglia, ■aochina par sgrassa­
si di formasstone, Vasstilatrioi, Trab- 

t biatrici oco. aco.
vengono fomite a prezzi notevolmente ridotti, 

sotto garanzia ed a prova, da
I g. HellexV Vie Zi Et ea 

11,2 PraSeratranHe iti. 19 
Diffoil oAtaloghi gratis o franco. (8)

A. cercano rivenditori. — Si prega di guardarsi dalle contraffazioni.

ft V
K DEPOSITO VINO S 
» X

a .GIUSEPPE SLOVACCA Š
Piazza Legna 9 cortile ri

® Re ’, .«co -l-aiec ti.. . . . |.„n (. 1 10 H
fi lerr.no atr.verelie . . . » *.-> _  511 ft
j» Me»,'»lo roa» . . . . * - HU
“ »ee.„ . . . ■' „ R

V »Ipoliretl» V«tg»v,r» . . - ‘- B
-.elio I »liro dui. ., , . . •'■ _ 1._ ce

V, IVO T-er eu," »ee. h.„, . . - .4,1 »»
e limili «tene, ni ft-.ei» n B
Inai, , pl'e/ze dn ror ienlr-l U
Reo.,,, ‘...e......................... 1 Irò . .50 H
lerianu do. Daino — «2 R
Temilo rei. l'nremo vaecliio . n „ —.114
Termi,,, rei. !■»«.,r,o nuovo . . " 3n H
ler .uu bre.-o Care..,,........................... _ .2s
lermiio V «guano lllieio . . . . —.2.« U
l.-rrnuu Torre nuuiu .... _ .24 «
Hi meo uuo u dulie ... — Sii M
h,»Ud.n ,e«b.u................................................ ........ 8
M. a.i» lu-g.u» almveechio . . , --.HO “

Prezzo e qualità ®
da non temere concorrenza. jj

MiiauI» »'argine atmvecd! 11» ni I tri, »oidi 80. fl 
In tuau preU' da conveu rai. A

Aceto ili puru vino »I litro soldi Id.
Franco a domicilio. W

NMMMNMMMMMMMMNMM
LDI7.I0NI. DEL JJNSIERO SLAVO" .

BISTRIMO
Nello na obranu i odgoror 

NupiMiu Erazitiu BarCié 
Ciena nove. 15

l»a qiiealloue-dlel giorno
INA MANCHESTER CROATA) 

per Joso Modrić
Prezzo soldi 15 franco di posta.

ANDREA KAĆIĆ.IIIOŠIĆ
e i suóf canti

per Donno Fortunato -karainaD 
Prezzo s. 31» tronco di posta. ’

»«jeooeeoooeooeoc

Nocietà di Navigazione a Vapore

FRATELLI RISMONDO
Linea Spalato-Metković

Ikirli-nza dn Spalato ogni lune«il alle » ant 
per Can»t»er Boboviség, Mlina, Boi, Guida, S. 
Mari ino, NTacnrse.*, Trup,»ano, Fortopus — 
Arrivo a Metković martedì alle 3.15 pom. f

Linea Spalato>Metkovi6
Pnrlotizn da Spalato ogni mcrrolvdl v venord 

alle 5 ani pur s. (stovunin, S. Fluirò, Poalire 
AtnTibsa, f’ućisćc, Makarska, lgranv. Gradac 
Trnppniin, Fortopus — Arrivo n Mulković ogni 
mercoledì c venerdì alle 6.55 pom.; arrivo di ri­
torno a Spalalo ogni nn-rcot.-di e sabato alle 
6 55 potn

Linea Spolato-Makarska
Partenza «la Spalato ogni lunedì alle «»re 1 »» 7 

poin. pur S. Giovanni, S Pietro, Postire, Pu- 
èinóe, Povju. — Arrivo a Makarsku alle 7.80 o 
S Su poni

NB La partenza suddetta s’ari» divisa : Aprito- 
Scliumbru alle 2. Ottobre-Marzo alla 1. .

Ritorno: Partenza da Makarska ogni mortadì 
alle 7, u 10.30 ant. per S. Martino, Gelsa, «1, 
Milna, Bobovisée, Curobcr. — Arrivo u Spalato 
ujlu 5.20 u 8.50 pom,

NB La partenza suddetta diyisa : Aprile
Sutterobcu alte 10.30; Ottobre-Marzo elle 7 »nL

Linea Trieste-fletkovfć
Partenza da Trieste ogni sabato «He 6 jìoeu 

por Lussingrande, Art>e, Novaglia, Valcassione 
Znra,»Traù, Spalato, S. Pietro, Mnkarska, S 
Giorgio, Truppa no. — Arrivo a Metkovìè mar­
tedì ulle 10.15 aiiL*— Arrivo dì ritorno a Trieele 
lunedi ulte 5.30 ant.

Linea Spalato-Tnaù •
Partenza ila Spalai/) ogni sabato »Ile 6 ant. p«3 

Troll. — Ritorno a Spalalo alle 8.J0 out. dello 
stesso giorno ■

Linea Metfcović-Sgalato
Partenza da Metković ogni venerdì alle 10.15 

ant. per Frappano, S. Giorgio, Makarska, ìi. 
Pietro — Arrivo a Spalalo allo 9.20 poni, dello 
stesso giorno.

>eooGGoeoeeeeoeoc
NELL'OSTERIA.

COLTTSSI
Ha Barriera Vecchia N. 24 

smerciasi deU’eccellente vino istriano di 
prima qualità a soldi SV al litro, bianco a

soldi 14* al litro.

lerr.no

